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I SÓeiAUSTI or TRIESTE 
'coMaoLinaosAUTiUALiASA „: 
'l'latftB'bipBO:'stati.Hriformati daiiin 

talogramma ohe. pubblicammo l'altro 
tórli, ohe il Comizio indetto per dome-
n'toa scorsa a Trieste .per protestare 
contro il nuovo sfregio e il nuovo danno 
' • ¥ 'Afi^y.PEttp, auatriaoo niin«cola alla 
i|JW,lónl!i%7ftàliaW^aéirimpero, colla 
progettata'fondazione di un ginnasio 
flro,ato fi Pisino in Istria, ora stato 
sciolto j dalla Polizia, prima che avesse 
(loÉuto déliljerare, in aegultp aij.disordliil 
provocati da due o treoeii'tp'socialisti, 
i»fti«ltt*-%dtt kgricISf-Mi, ìn'wfttrvti'.'ool 
far'Volare 1'ouBOini delle poltróne ed 
aiizuflìivsl'coi vicini, Volevano impedire 
al, tremila* qìhqueoento italiani raccol­
tisi nsl' iiP6liteama*=Ro3settì», uni le­
gittima prp to te ip'.nQB^..4el -loro, ssn-
tjmei^tl ed.ijl loro diritto di naziona-
Hti,,qh6 il governo, minaccia di vio­
lare. 

j A, .questo inosiiliDftbile, contegno, oon-
ty^ricàgli stessi postulati del partito, 
.»Vqiie|S,ta.brutale,violenza, dei soeialiati 
triestini, ohe facevano cosi gli affari 
della .Polizia,, j l i?4(jcoto .dedica . ILse- ; 
gugjjt^ artioolo„,,ohe tsftrstterizza .con ' 
loiioa precisione l'indegnitk e l'assur- ' 
W ' d i % i l 6 l f « t ? L *''•••'*"'• • •••^, i 
-tmtia i.-is a-tSf-A^vj.'i:-'. .,„.-•,;,•-,;••' 
« •SW-P: la.,,meM9i!abÌlii;din)oa,trazioni ' 
floptro 1? •iprftdiallfedel,.gesuita,.Pavis-
slqh, noi, ip.uu.ar.ticolQ che intitolammo:, 
t/n meriggio! esprimevamo l'opinioneJ 
ol|e,oi potesse essere, .fra liberali,ina-i 
rionali e socialisti,, un'attività parai-1 
làl^,j\n d^jfe.'sono comuni le aspira-j 
zioi» e i bisogni,,! ueraici. ê  gl'inoep-i 
pampnti,,..(.,, .- ,. . . -., : 
,,Dicevamo, allora, che .in un paese 1 

i^\(f c'è ancora, tanto,da, conquistare! 
.nèl.'paBipo (Jella libertà,"si ,p,otevf»,pro-l 
jO^(lerè,.upit) per ,un bel,pezzo, salvo al 
dividersi, forse, ad un determinato bivio.; 
P, nostro.,,arycplo allora fu dileggiato,! 
«(,.nol .•r-,s»b.i,tuati.,a,,non veder trloti-
,{»re ,da ,i;n' giqi-iiq-aii'altro la nostre 
y^e xr, p.en5amipo:,è troppoi presto, ma 
W.eljgisrriQ, y^rrì^l , .„, , . ; , . . . 

, ,(ii(iel qhft, ,è, ;su.oae8aq. ieri , proyu. ,ohe 
il «.òstro ,i'U; proprio, un miraggio; l'en-
ttìsiasmp, ,jjs|.,.*9ineuto, oj naveva-,fatti 
ingenui: e "ingenuamente avevattjo preso 

«Mas t i i i l l é l c i i t l t ó , objnè-*'fftSp»ato 
* dai ! m^esti'i,' •diMenticaàdtì * la'^pi^tieal 
oOn cui lo 'applicano 1 dlsoepeli a Trieste.! 
.•.I<s<Joìaìi3liidi'Trieste, 'ittlpedendo'la,' 

•nòstra' protesta ìli Ieri, contro una le-l 
sione- -del'dii'ittO'-nazìotìale'italiano inj 
favore degli èlavi;- da' inteMiazionali '—j 

'•come dicevano" d'essere e da noi erano! 
creduti,— ai sono'proclamati a'ntiiiàzio-' 

•nali, antiitaliani.'Lì ritenevamo — cornei 
' ilildrd catìpione-iyaszinski'—accaniti av-, 

versar! di quella politica del Governo,! 
'ohe -fa jluc(gO''ad ogni pretesa -della' 
'maggioranza cleriòg-slava;'ieri, a que-' 
sta politica, essi hanno recato il piùi 
^%ll<l9»Mp?6gÌ9«iW slomfgiPBBftlii' iieiS 
\oeQ, .(jo.roizi, ,n,el.Ie loro adunanze, KSÌ 

..vitnòprpuuiioiato, parole di fuooo.opntroj 
,ll (jioverno ' doli .Badeni, demolito-, ijai 

iiiaiiiimi—1—a—aaMa—aaaii^A—àwi' 

,$)'. "AF'pljiNDlgE DEL Fl^lÙt'i ! 

loro deputati a Vienna; ieri, al conto 
Thun, continuatore della politica, ba-
deniana, bersaglio di tutti i socialisti 
di Trieste, hanno reso il più generoso 
dei servigi. 

Di tutti gli errori, di tutte lo con-
tpddizloni, che' potevano commettere, 
questa è stata senza dubbio la peggiore. 
Il loro contegno di ,ìeri non Ita soufia', 
né dinanzi al sentimento, riè'dittanai 
alla ragione , '. " 

Sa liei c i , (amm- .gfi&ài'uaoohò il 
Governo desse un ginnasio slavo-agli 
slavi dell'Istria in terra slava, "questo 
lawcoatégnò-. potraWè' 'aiiflaHK'glnsti-
(loiito. Ma liei protestavamo' contro il 
ginnasio dl'oato in'terra'ltaliana','éoòii-
tro'quést'ingiustizià,' ooiitrtì'àuest'oiresa, 
contro-questa umiliaJii'on'e, o'he non sólo 
a Pisino s'infligge, odo solò'all'ìétrla', 
Ida a quanti sono' italiani, e' a quanti, 
anche non italiani, hanno coscienza dal 
diritto dei popoli, i sOoiftlisti di Trlesfe', 
come socialisti e oom'ei uoìniiii, dove­
vano eàaere'con noi. E se non' senti­
vano, né come socialisti né' oortió 'do­
mini, il dovere di unir la loro vóce 
alla nostra, dovevano sentir quello'-al-
m'eno di • non levarla in danno ' delift 
nostra difesa, in ajiljoggio'della prepo­
tenza'dei-nostri'nemici.' '• ' • '• 

Non si'trattava dì un principio politico 
ohe ci potesse divìdere) si trattava di 
un'aifermàiiione nazionale,' di nna'ào-
lenne protèsta in difesa della pairìa, I 
socialisti se ne Inflschiano'dèlla nazicì-; 
nalitii e delia patria?'E"alloi'a dove-; 
vano ' conservarsi neutrali; " ' • 

Come' può non aver oapitq questo un ' 
partito politico? E ohe iJòsa orè'dono. 
d'aver fatto di grande,dil)ello;'dì utile,: 
i perturbatori di ieri •?• " ' ' 

Fórse un'affe'rnjazio'ne di potenza? Ma 
per ' f a r sciogliere un oolaizio, basta' 
molto meno ohe i due o trecento' in- i 
dividui, andati ieri a teatro'a flsoh'iare i 

.a-sgagUai; cuscini-i Bassiano: ainqii'anta, 
trenta persone, ohe facciano,del chiasso, 
per far si ohe il commissario del Óo-

,verno dichi'iiri sciolta,uri'adunanza.i 
L'idea,,sociale si presenta,.contusa' 

nella mente,di molti, ma molti vi sono,' 

l'Impero), lotta duramente por conser­
vare la propria oivillli. E in fondo i 
socialisti hanno fatto aemplioemente 
una dimostrazione contro so stessi », 

La Direzione déll'AssOciaiiione pro­
gressista .di .Trieste lia deliberato di 
tenere il Comizio lunpdl 20 corrente, 
pure .al •« Politeania Uossotti ». 

Tutte le città e borgate dell'italiana 
Istria hanno protestato ,o ai preparano 
8<.prot6stare in forma pubblica e soleii,ne, 
contro la' mìoElcciata fondazione di un 
ginnasio croato a Pisino. Con bell'atto 
di,8olidarietà ntóiònale, il Friuli orien­
tale si prepara a tara, altrettanto, Go­
rizia ne ha dato l'esempio lunedi sera 
in.seduta'dei Consiglio comunale.. 

.iPià4a<Ì8Ó- —:l Gìafebiii, D^AngìU, 
Vorzegnassi e consorti, presentarono 
Qggî  a^K.-C^taerajan'jijtefpellanaft ije-
laiivanTentè alla. 'prpgeifàU istituiìidiie 
d'un ginnasio' broato à" Pisino. Associan­
dosi ajlo,generali• prpjeste di tutta la 
popolazione it'aliaria del Litorale contro 
l'intenzione del Governo di erigere quel 
ginnasio, ohe costituisce Un" nuova vio­
lazione dei diritti nazionali e morali 
degli italiani della regione adriatica;'i 
deputati chiedono 'ài. (Sóverno se egli 
Sià-'disposto'a desistere' dal suo propo­
sito'dl'istitulre nella città di PiainO il 
ginnasi^ croato, e a'd eliminare quindi 
dal bllanWo la cifra"'stanziata per ' i l 
mantenimento dello-stesso; inoltre se'^ 
il Governo sia disposto ad appagare-le, 
legittime aspirazioni degli italiani.-ri-; 
guardo all'adattamento dell'istruzione' 
nelle scuole medie ali bisogni della'col-' 
tura-iltaliana, riformando all'uopo -lei 
scuole già esisténti'O creandone di nuovej 
con lingua d'insegnamento italiana.- j 

cordia o dove si erano riuniti i convi­
tati ; questi si sbandarono in tutta furia. 
Gli assalitori mandarono in frantumi 
i vetri dolio finestre, infransero lo sto­
viglie e gettarono le Sedie dalle fine­
stre sulla via. Nelle colluttazioni furono 
fe.rile venti persone. La polizia operò 
numerosi, arresti. 

ÌAiiiìiìti i8l priiicips aiOfiiiQ per creta 
• Atetlè SO — Dòpo un solènne. Te-

déiiììi, cantato nella cappella reale, il 
prìnoip'e' Giorgio è partito con la fa-
milia reale, con treno speciale, pel 
Pii-eo. Là folla gli iei?e una calda di-
mosWa:iiónei 

Il prinòi^'è'sl è imbarcato 'snll'Am-
phitriiB che ' lo éonduca a Milo. 

Il p'rificip'e er'jfdi'tai'io accompagna il 
principe Giorgio's Creta. ' 
\ Milo SO — il principe Giorgio ' è 

gitanti)- a. inezzodl. Le' navi ammiràglie 
dello quattro Potenze lo salutarono,"con 
l'è salve dello artiglierie '.ed al suono 
dell'inno nazionale greco. Gli ainmiràgli 
reòar,èn?i"a,,.visiiiare il p'ripci'je, phe poi 
Vestitùrla visita-.-' ' "•'•'. ' '*' '•'•' - ' 

Il principe, -partirji a mezzanotte per 
.Creta scortato'dalle, navi èstei-è. ' ' . 

" • ' ' A ' N N A B E I I T O N - P I Ì A T I Ì S ' I 

::V :̂Li:«|.A"Nd 
Ritornando in 'sala con le' fan'oiùUe'i 

"hoiv pronunciò più sillaba, ma s' avviò 
a-preiidere-un gran-bòrsonedi'velluto 
lasoi'ato sul' tavolo. Erano 1 doni pep 
Dionisia ed'Evelina: libri di;»preghi6ra 
legati in tartaruga ed argento, corone 

'di madreperla Col Crocefisso ;d'oro. Di,-
stribul anche due colme bombonieroi 
pon"un lie'fe- sorriso di compatimento 
^èl peccato 'di' gola.- Le giovani ;rin'gra-

• ziavanoiicontegn'ose. ' ' • '• i 
Evelina era un po' confusa di .dovej» 

.accettare tutto che le. -.veniva offerte 
«da quella coppia saempiare. dlvecch} 
esposi:- restò -un(mQmQi)t.O' perplessa,-ma 
,. poi, ripigliando padroniinza -sopra sé 
I-stessa, riugraaiò'ipiù-con gli, occhi che 
-liootj'lelparole, e-partiidi-là pensierosa, 
loofl.l'animo'diviso tra la-sorpresa è i a 
. gratitudine..-Ma in fondo >una vóce lè 
.r,ipeteva;„ , , .̂  ^ , , . , i 
.' ~ Pòyeija D'ionié)"à, jn "qùàl" faopdp 
éeì ii'^ta!"" • ' , " . , . , • ' ' ! 

Evèlina, manco' à dirl'ò,'scrisse il. di 
dopo ai suoi genitori, deaórive'ii'do ' le 

tori a migliorare -le loro condizioni,' 
ad acquistal-aii.il'lora "postoialiisoieiohe' 
splende per tutti-. Questo rico'nosoimento 
i socialisti,',in altri paesi, lo hanno 

.conquistato con la purezza del- loro, 
programma,, con l'onestà del loro ca­
rattere, con l'integrità delle loro azioni, 
con la nobiltà' dèlie loro opere. 

Ma Ieri, a Trieste, il partito socia­
lista ha offeso la libertà-in ciò cha.ha 
di. più sacro, impedendo la< legittimi^ 
manifestazione dì una-cittadinanza'; ierì-
11- partito -socialista ha mancato versò 
il proprìcprogramma, che vuol tutelato 
ogni diritto leao e condannata ogni 
forma di soperohieria ; ieri il partito 
socialista di Trieste ha offeso dà na­
zionalità di uu popolo, ohe, come il 
nostro {minoranza ,esigua di fronte all4 
maggioranza dei popoli che compongono 

gentilezze usatele dal barone Giusto e 
dalla ••bàron'essa-FedeKcB.""» Se- tiii VOT 
dessi babbo — scrìveva la giovinetta 

•—come il barone cammina stecchito! 
Parla adagio, sorride a' atento e bacia 
appena si^a. figlia, sepza^ stri^ng^rla al 
petto 'dòme'fai t'u. Diò'iiìsia "n'òiiha la 
mamma giovano còme la mia, bella sii 
ma' talmente a,ugU|Sta ohe non si osa 
giìar'darlà a lungo..Però 'son'buòni, sai, j 
genitori,, dell'amica, miai essa li amai 
ma non c'è'quell'espansione tra loroi 
,óomé da'noi in famiglia». 
• Appena "il signor Carlo Steno lesse 
la ' lettera della figlia, rimase'assorto,; 
poi sorrise. 

—; Povera bambina! — esclamò — 
li gìudlch,6rai in seguito questi riobilonl. 

Ma' si ristette subìtdj indignato ooh 
s,o 'atesso. ' ' 
"• — Ohibò! s e . Evèlina continua aà 
amare la piccola baronéssa, bisogna puj-

] óli'io mi 'abitui a questi ' contatti tre-
''quènti cph' gènte'.àristocraitica'. '. 
' Parlando con' sua wpglle, là'bellj» 
Sigripi-a' Giulia,.si scusò della sua'eaóla-
ma'zìone quasi" sgarbata con un altr|) 
ràgionainento ohe riassumeva il suo 
involontario dispetto " ' ' 
, -^:' Ma' ̂ 'uarda uh po' — egli disse -J-
"gilardà se mìa figlia doveva, cosi for­
temente dedióàrsi ad un' unica ainioizia'! 

'E v6Ì"ò, 'Dionisia ed Evelìnà,' sono setci-
'"{l're preni'ìatè, mai un lagno mi venne 
sulla lóro" qondqtta, ma' via, Ho am'mi-

'yato là dèiitro ' delle bimbe cosi vìvaci 
è care,.;, tùtt'é Bomiglìantì ad Éveliha, 

• Or,lHP0RT48TE|BEHD'Al!BliT0 i 
.alla mmìrn cmeroiaìe m la Francia ; 

Roma SO' — Secondo la Tribuna' 
l'on, Scìaoca, appoggiato dalla deputa-i 
zione piemontese, ripresenterà alla Ca-, 
mera' la,:propoala,-ifatta ,in -'seno;>alla' 
commissione dei trattati, dì negare i^ 
trattamento della dazione più favorita; 
ai vini-francesi, se i francesi non fa­
ranno- migliori condizioni alla nostra) 
importazione vinicola. 

La conferenza anti-anarchica, ! 
Roma SO r- La conferenza anti-a-: 

nifròhica tenne anche oggi seduta plej 
narìa. È probabile ohe là conferenzij 
chiuda giovedì i suoi lavori, procedendo 
subito, alla flrm?. dei protocolli, ; 

pontrariamente ad alcune Informat 
aloni, si òr^de dall'opera .della, oónfei 
renz.a si siano .ottenuti risultati .abbai 
staiiifa concreti. -, ' . , , - 1 

aniiclerìcale nel Bsljio ì 
, In oocaaioqe di up ,' banchetto del 

partito clericale a Liegi, avvennero 
gravi'diaordiai, Un forte gruppo di di--
mostranti diede l'assalto alla sala « Con­
dì, quelle a cui si potevano stampare 
,dqp .baci Paterni àull'e guan'cie ; n^ r̂itVè 
la piccola baronessa.... , ì 

—• Taci, te ne , prego — interruppe 
la signora Giulia ',— non tormentarmi 
col tuo, solito ritornello : P(jteva trovai-
meglio ! — E continuò i — La nostra 
figlia non ha' uii carattere Spensierato 
ed allegro còme tu credi: ,6 impres­
sionabile, appassiòtiata ; i suol occhi 
ridono, è vero', ma guarda là'sua ^oéca 
che ha l'espressione della fermezza, 
guardala' in certi istanti quando suonai 
e tutta si raccoglie in se stess.a: ^suc­
cede come una • trasibi-mazìonel È là 
giovane seria, che cela sotto l'appa­
rente gaiezza il pensiero profondo, forse 
il presentimento triste della pòca for­
tuna riservata alla bellezza, .-^h! par­
elio mia figlia è cosi bella?..,; 

Il' signor Carlo scattò, • ' 

— Quahdo s'è mai udito ùna'madre 
lagnarsi; in tal modo per un dono In­
sperato' della natura? Ringrazia Dio, 
che; a' far dei mostriciattoli c'è" sèmpre 
tompo. Capisco, piacerà a molti;-piacerk 
à tròppi, "ma una donna onestà, bèlla p 
brutta che sia, ne ama uno solo e sa 
eclissarsi. Non sei bella tu? j 

— Meno di mìa figlia, lo puoi ve-
' dere,'Carlo. ,La sua testa è tiìtt|a uh 
óàpriooìo; gli occhi olle s'attaccano a 
quel volto, a quella figura, rimangono 
(issi, ostinati a studiarne la rara peiv 
fezione. 

' -'—' È vero; quando me la porto fuori, 
, quelle due o tre volte all'anno, per le 

Curiosità parlamentàri ihgleèi 
Generalmente sì attriSuisoo alle se­

dute del Parlamentò britannico una, 
solennità, una maestk, una rigidezza, che ' 
contrastano con gli usi più liberi dei ' 
parlamenti meridionali. Però un recènte ' 
àrtiòolo della •« Nineteentà Century », j 
sulle "« Ouriosità della 'vitt̂  pa'rldmentàre j 
inglése » ci dimostra-, come' il concetto ; 
ohe ci faopiamp dello sedute di questo i 
alto consesso, sia esagerato, dome quello 1 
dì tutte le coso òono.sci'ute soltanto da, 
lontang. " , ' , / ' - ' ' -,' • 

Ogni seduta' ìnconiincia/oon la 'pre- | 
ghief'a, recìtsita' ad'''altà 'voce da uni 
•cappellano,^ preposto' ,a ' ^ìiest'u'fflclò.! 
Disgraziatàìnènfe "litìss'unp asoòlta.queatei 
preghiere; è raro"che 'un ministro vii 
assis.ta e i'raèmbrl del Parlamento noni 
vi preSitano .Orebbhio.' La loro utilità è| 
di assioui-arè ai deputali, arrivati prima! 
ohe esse ìnpopiinoino, il posto che Hatiiio 
preso, e òhe hanno diritto di'bo^ser-
v'are .durante tutta la seduta," ma ' per 
quella seduta sola; e ciò 'in vitrù dì 
un.costume, che ha forza di règolainènto 
'e òhe trova' le sue ragioni nella i'istret-' 
tezza dellH s'ala, là quale taoii'è capace; 
dì contenere più' olle'la metà dei 6?0, 

' d'ep'fitati.'-'' • ' ''' '•'•''•'' • ""'"•'• --• •-""- - ' 
In' certe giornate dì ^discussioni im­

portanti, ì deputati si disputano l'entrata 
nella sala, prima ancora.della venuta 

. dello apeaker (presidente) e del cap-
,'pellano. Fanno a spintoni per trovare 
'uniposto,.e vj- lasciano il loro oameU.?-
ìn segno d'occupazione. ' " 

. Quindi se ne vannp- tranquiUamepte 

.alla biblioteca o ai «bufTej », ad aspet; 

.tare il 'motpento, della pregliiira, per 
non perdere il posto II cappèiro_ però 
^leve appartenere fròòlni ché'l'haànèss'ò' 
sulla sedia. Cosi fu deciso dallo spea­

ker nellàseguente singolare oiroostànzar 
Prima dell'apertura della seduta, nella 
quale Oladstone doveva ' presa'ntàra lil 
oelebre'biil del « Home rule'»,inelilì89.1,' 
un'deputato irlandese non aveva'.-tro­
vato di meglio elle di portar > seco-do-i 
dici cappelli'6 decerli su- dodici seg» 
gioie, allo scopo di assicurare 11 jiosto-
ad altrettanti «nèmbrl'del ano partitò.-

II cappello, dèi reato, ha una parte 
molto importante ' negli usi parlamen­
tari inglesi. I deputàtr lo' tetigon'o'iilh 
capo durante la seduta, e-nà'n «i scoprono 
ohe quando prendono la parola.'Unsin-i 
oidente ohe avviene ubbastanzà- spesso 
è ohe mette di buon' umore'tutta-'-" la 
Camera, è quello dell'oratorbdlstrattoi 
che' chiude il suo" discor80i;"sed6ndòsl 
sopra ii.proprio'cappello.- -' •'•• -•"» --f 

Il griclo'r-'Giù 11 cappello'! » acoogUo 
tumultuosamorite qualunque 'dep'tttafo 
che, levandosi'per.traversare la aaloi- • 
dimentica di Jsvarsi il cappello - ohe 
deve tenere soltanto quando siede'al 
suo posto. Bisogna scoprirsi' inoltre 
nell'intervallo-tra un discorsoe l 'altro; 
e lo flp,paker-.è-s^yerissimo- s.uiyosaer-
vanzà di' quèst'à'lòjìge 'df 'ettòheMa par­
lamentare. - . . - . , - . , . , ; 
i. Le. sedute; inooininciano .alleitré.po­
meridiane, tranne quelli del mercolpdì, 

.ohe, sì tiene a.jnezzpgiorno. .Ppohis l'a 
Camera.sia in-ipumérq legala" 4?vpno 
essere presentì almeno quaranta,,dp-
putati. .Se fluesto,., numero ,nop,'è rag­
giunto- avanti le qpattro, lo speaker ,si 
alza e sì ritira senz'altro,, e. i. depurati 
lo imitano iCon prejnura. ,.-, ; , _ ' 

Il sergente d'armi è ìnoarlcatg jfli 
trattenere nella saia i,dep,utati;Che hanno 
assistito'. alla preghiera ,6 ,,9u'elli,,,qlie 
son ' venuti dopo, fino a' oli^f.nqn jla 
raggiunto il. numero„di,quar^pta ; 'meiì-
tre gli altri,,,.v.en.nti.più ,tardi,i,aspet-
tailo,.passeggiando di.f,aorì,:.e,salutando 
ironicamente con la mano i,,loro.,col- " 
leghi .prigionieri.,, , , ,, ;- , i 

Le sedute del lueroolèdl ?qqq, ppa-
sacrate. ai ibilla dHnt6resao..,lòqale.'se­
condarlo; sicché.,in.quei giorni,la,Ca­
mera stenta a poporlarsi. Ma.unatV,p|ta 
incominciata-, la, ,,disfia85ipne., sopra un 
argomento! qiialunquq,• quegtà continua 
senza interruzione,, anche, sft, tutti i 
'nÉembrirdell'asswMeat sij,. fossero, suc­
cessivamente eclissati e non restasWFO 
che lo ,speaker ,?. l'pratQref .Bisogna 
sapere che, lo spepjier non..può fare 
l'appello, per verificare la .mppanza 
dal numero,,legale, ^e non v i e invitato 
da uno dei deputati, presenti ; e l'ora­
tore, che ha la disgrazia di; parlare;in 
una isala yupta, si .guarderà bene dal 
fare quest'invito. 

Altra particolarità: che la seduta 
inòominci a mezzogiorno, alle 'due- o 
magari alle quattro, alle sei in pùnto 
.c^eve finire. Nasce ^ perciò più sdì una 
'torfà"che un oratore Sì vede interrptto 
sul p.iùJello del suo discorso d^Ua 
laifòetty inesorabile ohe segna l'̂ ora 
dall^"o|iusura. , J, | -, 

I deputati inglesi iion hanno ili di­
ritto, di'ldàrei t e ' lo ro dimissioni. Se;V0-
glìono ad ogni modo rassegnare il loro 

vìe,, tutti -rimangono- intontiti a guar-,, 
Idarla.. Ma io me la godo.: è, mìa figlia! 
e quando'sento a dire''dalle" doline del 
popolo ohe è- più bólla della 'Madonna, 

;je quando ì pioopl,i. ,spazzapamini s'ar­
restano di voola'r'e come .d'avariti ac| una 
apparizione',' ed ì monelli lasciano di 

;]tormentare il gatto e di picchiarsi per 
volgersi a mirarla, io provo la più 
schietta soddisfazione,, -. , 

Giulia sorrise,? óohvinta a metà, è 
parlarono d'altro. 

Un bel giorno peròtrecoellents-liabbo'! 
' di Eveiina arriva nel parlatorio del 
, convento, col suo allegro lùicipre Ò'di'tin 
inyplto accuratamente nascosto sotto le 

_ pip'gli.e del mantello. Fece chiamare 
isua'flgiia, la baciò più volte, non sa-
jziandosi di rimirarla, di passarle le 
mani sui capelli, sulla spalle. Calmate 
le prime effusione ,il sJg^ol'Càplq'-Si^p.è:'» 

—; .Adesso vammi a cercare, col be-
I neplacito dellà'siiperlòra,' là tua amica 
Dionisia. • ' • - . . , i.-. 

La nobile fanciulla venne col sorriso 
sul labbro, stose la mano al brav'uomo,, 
e rispose con ' dolcezza, anzi con-grazia, 
a tutte le domande ch'egli le fece. 

' Le chiese il permesso dì offrirle un 
rioprdp; Dionisia accettò con rioono: 
acèri^a'una preziosa"stattiìna"della'Ve'r-
gìna,^ed.un lìbi;o, di - preghiere. La. sta-, 
tua aveva il manto fermato al petto 

, da uno smeraldo, e sul cerchio ohe le 
tratteneva il velo dì marmo traforato 
si vedeva scintillare una fila di bril­
lanti. Identico era il dono per la figlia: 

te duo ; ragazze, si, mostravano soddi­
sfatte, felici. ' , , 

II' babbo di EVeliiia", oltre di eséere 
un signore, come al dice, di beila pre­
senza, non, mancava di tatfo. Era-un 
.industriale milionario, ma' ii'qn vantava, 
né ' in atti,, né in paròle; la Sua fortuna. 
Amava i suoi operai,e lì metteija nella 
condizione necessaria'-à-'COnserVare] sa­
lute e moralità :,. faceva degli enp^mi 
giiadagiii, ma era,pronto ad aooettare, 
applicandole, la innovazioni deila scienza, 
§ jnjii.. lagna vasi ; 4a_lle • cattive riuscite 
inevitabili.Sapeva piti lìngue, era istruito, 

.pronto d'-iijgegno ; ma ì suoi antenati, 
'l'intrepidi la'voratori, gii aveano measfl nel 
sangue il bisogno d'azione',' -ÌV disprezzo 
per l'oziò e per ile claàsi disoccup'ate. 

Giammai, malgrado l'oro che scor­
reva tra le sue dita, aveva ambito di 

jacc|ii|(pafàii!i,^it<|>bilì; viveva in mèzzo 
ai suof amici'dì antica data,-sì diiet­
tava a-tempo''oppòrtun'o.:d6Ì suoi bei 
qaYalli dì raz?a,; delieic.aòaie,":e condu-
pe,vajspesso .pell6_.più . eletje '"sooietk, 
ài teàtri , 'ai "balli'sua ,^inb'gliè,''un^ si-
•gnoraì modesta quanto 'bella, a cui tutti 
rendevano giustizia ed ̂  omaggio. 

Dio.nisìa studiava" boi 'grandi qpchì 
mansueti il padre di Eveiina, e sfava 
attenta ai-racconti ch'egli 'faoeva',|alla 
figlia dei suoi, viaggi in, pagai atfanSeri ; 
intèndeva còri' interesse la piuscita qelle 
sue intraprese industriali,'ma qtiellal sua 
voce acuta, quel fuoco ch'egli metteva 
nel discorso le facevano salire alle gilan-
oie un rossore febbrile^ "' (Siùìmiii), 



iàà wm m mmz;msi. m Maiì 
mandato, hafiìio uh mezzo pratico di 
farlo i.'àoesitkapè una funalpne rìijiuiie-
rat* della Coronai uno di quBi;:molti 
impieghi fittisi ohe non hanno ohe un 
valóre nominale, Il deputato solleolta 
uno dì (iuesti ImpicighiVoKft non gli 
viene mai riflutato.osaendo inteso an-

: tioipatomèftte»oW'nonjnei.{«uÌP&».»W 
nutolò, perdo, oontorme ad una legge 
oostiturionale,ila-;8ua HdalitSi di itappre-
8ei)tanto;idellai.npion6.i Si dimWtOi al-; 
Ibra dalla oijòya o&rìoà W; si trova. In 
régpla;eon;la;.leggei parlamentare, ^i;i-, 

• Uiia. dèlie ipiùri.oóriaao oòstumarii!«, 
parlatnentftrV'it6i Iti cerimoBÌa: oùn l̂a 
quale Sitohiude' Ogni sedutàvGuardiani 
BipolitìSte-peBiórróno ; le;gallarle.ÌB.I 
oorritìòf del i^altózo, di Woatminstera 
gtóliàodtJvhOjiin vocs; slentotreà::- ;«!Dm 
sonai colorò ohe: ritornano at; ioaéo I * 
Queste parolé.imlsterìoae ritóonano ^ da 
aeoóli 1 alla• ilne^di;ogai :séduta>;;Trag-

gonp l'origine dell 'epoca,4"«MJ;i ^^-
putatì; nòli .rientravano::a .Homioilip, ise 
noni.«iocpmpagnati.da .uomibliiariiiati, 
ohe,-liiprPteggoYaiioitìontrpiglì àtticphi 
dell matóiidHiiUi', di i etti joraiipi iìi(8stB,te 
le viridi•Xondra;:;. •.••:.U:'-A:.,i^:i\:'..iu,^ 
«liAltrIopijtuniljohe .rioprdanoii,lei^pi 
andati::,Il presidèntp, della.tQawarft, i|i-
glBse 'ipertai-lài iì(!ga!;e'la(parrupca,j;e 
qu«ndó';VHolo, rìstftbiUre IR calnia, ,.in-
veoBè di suonare il ;;oampanello,: agita 
Mno;.a(!ellroii;.iy;.. -;.; :.).>;;':'',.iA' . ' : . . . . 

• F r i duo esercenti': ; ' ;" '•: '•"* 
( " t-i' Ghé petìsatè Vtìf degli 'aflWrì, oOm- ; 

,".'^.aì'Npn Vanno, àniioP, non; vanìio 
affattt. Il mio irivèiitariS è óòmpasaio-
tìevoleii"''':.^!;;,, ""-''''f.:^-^ '''•.''•r'v :•:'';'•.'•'' 
•: •i-'M^nò tii«i|p,',.,86iip'Natale e'Gapo : 
;d'anh(ii.V; Forse'àvrémi una"!discretai 

. ' f tW.! t ì ' àn i (p ; f . ; r i - " :< ' .v^ ' - ' . ••*.•• . - ^ . " ' i - •..•.}••.(. I 

— Ùuesta sporca politica ci fa molto < 
.•lnàlé.;.C«".':.t''.*, ..;:̂ -.:..» :'l :[-Ì''-:Ì\::: i'' i 
..•;iaii;.^;ohi::.f|tì"dite=lA:ì-..tq^!.8|Bro'<ohe3 

• àvreitiO''ll!n pp' 'di 'quiète 'sino 'ai> priini f 
di:'gBHntìl)i;:'V':«.« .:"<":";..:';;.;.!.'. !;:'>:.• i 
"oatifjp-iàbbiimtì 'bisógno "di'-òalraa^j 
pér'fil;W4tro'?(!piàWBrcio'!'-"' ' ; ^"' r 

• ; '!'-i'f tepptare •Stò'elb* coSli faclléiandaro j 
il'aoòcirtìp."*••'' :'i "•••'.,.';'•;-.-: ?.'"'•'':'". j 

— Tutte queste polemiohei rovinano f 
•gli' affiSri'-'!-rfi«":^iJi, i^y-i At:,,y,. ;. j ., ! 
,--iii;'I"Jiù''colp^oli' sohùìi,giornalisti.i 
^V-t^D'aCfibrdpi SidovrebtiemottdrU'iiij 

•grigiori*). '- . '- ' .; '"' ' ' ' t . ' .-sn,;, !".',";!.v.! ,':•»..•:, j 

" ' ii-i%eoìSlmèàté'-Rodliefùrfe(j>ti >̂ 'i.> 
'.'"iió.''<SciÌ3atè^J01éiatìHèBìiu 1(...«I;I&;;;J'IÌ.. j 
•;:<Uif'Mèrtti*ì(riio*^tìtr&inbi;>:'."""-',' «"•'•?' j 
i(r>_;VIOrsìirài-;érp''alla^rìiiniene'di. fie-> 
• ' W i i l é d ó , ' ; < : « • ; ; • • . ' ' ^ . . P V ^ ; ! ; . ; » . • - ; « • .::,?,•.;•,..!..;i j 

J;i :;;••—' Edr'iffiflT'ijuella di«Janrès.,.. '>» < ì 
'',4'—i'^CiirióSà.'eertP.el•ltvat#;lil:•pe^^lfl-
i"'fi-'Tutt'8iitr()i, IO'divido' le;sue idae.j 

':5,1:_ 5v(a'aUòi>fcS..'voi^iete dreyiiisardo| 
••'|l':i|trt^iSil&!:.»'.st';;i-i'>'';;i e> .̂ "ÌÌ;;V,...K.! \ 
..'.'^iai'yì.-pf'égó'idi moderare i;HopmihiS 

,— Ah, ab(f'3Proprio otóÌvoi...ìr4 
.."••-—Volotàl;tìoer6? ,. Sfe- ' SfS 
. "— Il vost l^ooife v^fi^ne. Sl:|noi 

trÌonforemjj|lJi4daS fuc|ìKalla .tóltra 
bottega! M|Ì|Ss | f tS |SSS l5 . '''Vf&tì 
. ,.— Ed • t t*» i»KÌ#»*»V03t ràS»?f ! ' 
Crapulone.... . . ,.;. ,,. ,... 
...;.'s;»«MAo.taialP,,i,<.,,.:j,,;,.,...v..r.,.,,..^,..,.(...,....,,.,,..,. 

— Canaglia! 

l e distrazioni d'un ministro 
'Un., baso puriòsò';,è '811,000880 al;geiìe'-
ràlè Jtàppè.y, ministrò della' guerra; iii' 
Svezia,'.oìprrivjpn 
Cli'e :, ;irai'ei',s8vanp' il,, pònto 'dèr Nord, 
uno '^ei" piti •bolli : e pi.ii frSc(Ueatati' di 
StoOoolma, si feiwayaiiPpìbnt di 'me­
raviglia .,lnaau,?i.;.a^,ttnft.8p9ttapp!o ìn^t-
t6só.''Er4 l'tfrà irlbiii ' i? ttiihtórl vSnnb 
al palazzo. ;realp .pbr; deliberare.sugli 
aflari;*di Stato col ;re;,Ospàr'; eiìl.'ge-
neral, Rappe, ^ndava a, piedi; in' grande 
umfprtjio.,Ma invece del. so'ifp ,c:iii|it;Ua 
aigallóiii 6,',cpf.,pe.niiabbhib,'li;ui'ii(va .ii) 
tosta un c'appellò alto':da„t)brgliése, 
cljie S'era mpaso ,in;.uii moinento,,di[jdl-, 
strazibn6,,;iiÌappe,-entK),rièV;" palazzo ,p 
fu .acbPlto'..;da| una' risata uiiaBÌmb.dèi 
siipi'bblleghi e,'deV'rb.^te,sso.,Ma'il:i'a, 
dopo,aver riso un poco; inflisse .ài'mi-
nist'rtf, Hiàtrattp' t re giarnV'^^ 
inutile' ijire èlio qiiostà pioCbIà dig'razia 
ISa'fàttb'tf'gioi'a, dei ',gî ^ 
sUci.'sVedesi..'.''' "'."•.".','''•:':' '.':/' ''.\ 

I SOVRANE LA S tBEf f l DI MANO 
'Di'tjitti;;! ispvraìni.;;d'EurP[ià, il piii 

parsiin'phìbsP 'itt;iatt^èltd: di 'màitiò è j ' im-
perfttpj'S, d.'.Aistria :,,egli .non;ja stringo 
b h i ^ p t e V S w i i S t ^ i t idoidùbMiì;''titj-
"l,:Guglielmo, H non ama. .stringere; la 
mano.in:piibblióò, sàlyò ctib'ài'ooraan-
dfat^'.di.tbrpp. .d'esbreVtb,. durantO; le 
grandi'ma(ioYre.; Vi ';'^,,'"; 
,.-'Lo. czar ..stringe'la liiìano ,àì .spyrani 
nbli'abbrapoiarli ; ma ! anoh'bgri, è mòt.to 
;iiarooV^naÌleydÌHÌOstmio}ii'tt%tó 
jp'uf)llicòJ;;I?,eli;jntìmitii',in^^^^^ 
espansjyÒi:., ;",:',' .j;'";."',;,;;!,';','.,-v ''./'":''',i 

; ;:l4a; regi iià.:d'IngÌiilterra^erHietie: chef 
ìè 'isrljailì ]a iBanó:.yl pHribipe di .Galles j 
non :à'r6stlb a'stènderb.là,manò^'i,ì 5 f 
.,,.11 .re .d îl I3^|gj(^ preferisce .slriH^tìi'e! 
la in,anò,!fòmH)'in!|è, sùlla'.'qiiiile''d^ 
.i'I^pettpsambnie up' iiapio.' Ifph,' gU:'.(ii-; 
.splàpà pére di serrarb ' j iuro ' la ; mano! 

di,,p,hj;,gli,Vsi.,m'ps(fa d^térenjprr ^ 
.Vi,,li^^gJb|yaiia ji';éginiv..d't)landa 'libit ^si-J 
^t6j',obbo"a'.'s{ijìng6j.'ò;,l')i,','!,nta 
.8ji^it9,!'jSe},jipn'iXi^^W' bpi^òiil?wt'V^ 
'ollstt?i,Jdi'.vbi^tè^'"';V,":i;;V,;,['*^ 
%''pi liutK i; SÓvrahì 'SlEurbp'a,, il^ W 
.,d',IÌ%lia, ,, jipW WiJlepuJAigWl'Frixn^. 
fà(^è','..è',.!l"pìii'sevnfiU'óe; «.'.alta' ypltb i\ 
^pij),^(!prdiale.' l^on.'_«ìiiiqp ;;d^llp^ bortij 
•gjjui '̂i.Oj;. .'l'b ; pmborte 
.^uVjda'nìano'.ilélròpe 
,'yjpi%|oi'é'3ò|latt(ìi#, ''•" 'V.','.',''..l,,v: ,''i'' i 

Ai bimbi .rachitiói,'datp sèmpro Pitieoorj 

:,̂ .;̂ VNî fj:'̂ xvii,,;̂ ;,;;'.'- ,,-|,"';.";_i:;|0 g g A N N O ' - X I ' . I I '; 

;M;« . ;M; . - . . , r o fc i | .T i i eO- '4dàO.T ' ID , l ' l k .WÌè . . . ; . ; i ; ;. . . v ; , ' 

''fWtSpHaMz»§^l8paicbi*da;Wa^ 
5-''Slittepiù importanti''ciiestionl;deigiornot^-• Qor?i 

,,* i;iapQ)(]40nK§;,''̂ a;.i1iiM 
jJs'torpnEÉca vGittadina —̂̂  Cornerà • cominerciala --4, 
ijl^^t^JFépì;-'agritìoli,:, ^ :Ctònaca; ''giudiziaria' ^ 
;vì; .ìl!}'^iiZi&$pbjitivé, e' à^ illutìri^tì Camene,:. 

•i)iir';|i)|jeri)ài!qe,i;::;,;,!:;;-',.,';,-^;'i.'":,:., \ '',;:'•";';"^r:,':;• •• '' •' ''i^-v. ,'"';:,' ''?„ 
Ki'::^!: 
;*. ,' nuovio: rpn)an?;o -di Anna )Beplon-Ft*atini.,. .. : ;. j 

::':;;•;;':;'«-j|;'B :0:ld.ft'Bli;E''IITI;i^ 
; tìdliiei; n; Joinicili:© .e inèi .FÌegno\.;..'V"^ 
Stati deirCniode Postale | . ",,..•>,". . ' , , ; , . r,; .. . „,.|!8; 
•;•''•''• ''Semestre-e'frimfestrejn proporzione;. > ; 

_'^'i^)i:.:àìibònati ' di' ûn janM"igran^e;;ail:m%a,ccp da. 
' _|iare' stampato-'apfositaniente: e montato; in-

,;y3'ciî n;î tì:dòr|j;a;;;0ÌQ îtà)i;̂ ^^^^ 
;;:-iiliri almanacchi .aMl? A 

,,'̂ |I'imést|?a,liv;;'';' •'"•'[/:••;'"'''\ \''''V"i.-:H:'''''P''^'''':''^'''''<''\:^-':"'''•• 

"^f^^^^etir tt^..:ques(6-: mése'-, contenenti il i^wnaràti mwp^ 
•'iJp(^,:n;vfc:..':.";.'":;l"'lv'.- ì ' = '!:;!̂ .,.''':̂ ;.r,X':'-;'..;';•'••:'; ''^;': ['•:,'^'> 

4^-^ 

•ii„Dn poiliiaÈo al gtórno.' i;,,. '•'-'•'h 
'rih'iiÌL o-ilàìBctaait tiufinniaiio le piti détìàlt; 
Vliìfti. ,0,SX, ,,('•;.• ,.$,;"?., ..*5S'i 
'" OognitìKJSiftr'.tV' '^i'ifi' . SilS-'' 

Per conaerwrs i florl a lungo freaelii, 
Póngasi lo stelo del dori, colti di ffenoo, In 

sBVMDtiql. quale si saranoD .venali .olmjusi 

f anmi di sale aonnonlaoi) per litro di acqua, 
florl, cosi predisposti, conservano la loro fro-, 

acStóàjei' almeno i5 giorni' 
. ' . ; . ' • : - . . ' ; • y i " . . • : . • « . • ; . 

La,sfinge,.,: ;..,. 
Sciarada.,.'.^.,; ,,.:.-.', '̂-.;,.'••.'•. 

Boon frullo Bai dai ;jrimf«r('ed ifiol gloooiidè 
Da,Pindaro e da,Orazio le n»n(ì«; .. 
Con èooèdénti"tól(«r noalcle écHtlòi'o. 
Fa pWdet la.-flàJleiita albnoii lelióro, 
. Spiègtì. del logogrifo prtoéd,. ' il' '̂''̂  

UPh --i AttPA - PBOA i PAURA. : » 

,• Per, dnlro,.. ;.,' , ,, .-.: 
Strenbe'di Natale. ' • ' ' 
li deputato Pnntollnl;»! e farinaio col Suo 

picóóle rampolla dinnanzi alla TOtrili» di; un 
negê lo; di giocàttoli. . . . . . . 

,.-r iPapS, voglio la forrovial ,. 
'-;• Non posso dartela, pefoliè l'ho gld prt>-

iaessa.U • al";iiilcl elettori I : 

:IM ;'feste dì 'Civldale, 
per Paolo Diacono 

il pàlponafo dèi Re. 
Telegrafano da Upma.iH (fata d ì ier 

seraiialla ,ffa2,!!e«a di Venezia: •,; 
. .<! I/on, Iviorpurgo .fu ricevuto;.oggi 

dal. Ré. L'on. Mnrpurgb. pregò i 1 Hp di 
aooeitare;.l'altp. patronato, dellp..".f6sio 

di,,Ciyid4.o,';nel|a l'icorrenZa. d.el';'i0''i-
cosimp. centenario di,Paolo Diabonp.Jl 
.Ré.: accettò'.ringraziando l.'pn,,ftprpvirgo 
ed.il Cpmitatp per il:gsnfiie pensiero »; 

:; Anche l'A&'iaiwo ha un telegramina 
sullo. ..stessp:! argomento e. nel. qnale è 
detto ièna U.Re bhisaOiCon interessa­
mento;-all'! Otior.Morpm'golnotiziei;(lBli 
W B K a isp^oialmentOittel èoUogibipb-
litiop!di;GiVidale..iFi;; è dijpiti,;poii,ila 
segueota,;;nbtizia nel ,dispaOoip dell'/t-
driàlidùh: •: :j,! ',:,.,;;ti'.:'f'i; i.ir-;.:..;,L ;;<;-.; 
;,, .«La,...presidenza ;btiorauia...iel,.Cpii-
gre^sp'i^ripripjJii^pliejifiijiit^pOi^àsione 
si t'éj;rà';'nell'àri'ticabapiW6'16hg'ól)arda 
ÌBdfal'.qnalbìgià;;ldprìronò.ilfc;pincl()£Ìli 
upiyprsltìi :.e ; j i .più' importanli istituti ', 
splenliflp! di E'u'rppa, fu affidata;;ài.'mi-
•nistrp;;tìàbì3elli''<.';''''"'CJ..',' 'J'."'"-'':'\''!.'", •• : 

;''.'.Co'sc>:;.di ;Palmànowa. . !Ui i . ;cor- ' 
iriepondentò straordinario oi ; isorive' da' 
quella ioittii'ih;dàta';'di''iem';.i''':!i •.- ' i ; 
' «'ha' laboriosa 'orisi municipale noni 

è 'anoorarisolta e viene cosi adi inoop-i 
pare anche.l'impprtantei quastlonodallai 
tanto attesa-luce slettrica. Vogliamo' 

. sp'WlKe,..clie .allfepreasima;. be!»yoc#z|onei 
dielCbnsì'glioi.i nosiri^pafreijf/a^rte, ab-' 

•bandonate lo'SPlitb quisquilie,'Verranno 
ad lina soluZiPno; con vìy^ sòddìsfeziP'na 

.idbl!a"cittadinanza..'-'''; : " " • ' ; ' Ì ' Ì ; " I • 
' "li mercato•di'ibri, favorito da un tempo 
magniflcb.'riuisol'iinlniaitiSsiinb; é 'attivo; 

i'^'SlTari ; la' géntìs'idel ' cPitadb, .àpoòrsni 
iininuiinero strà'òrdihri'io;"affollò tutti f 
' negozi l'i' 'piarti tiSlàririènto' quóUìi di' (jp-
Ipniali per le dovute provviste i'in'i'pre-
visione delle-prossime'teste; - - - • 

.jGiapcbè: sònpi.iàiip^rlai-eiitiiinpgbzi, mi 
piace constatarel'ideàgbììjàle; ch'ebbero 

' i signori "fratelli < .Steffànàtp-'bsponèndp 
in'iupa delle lóro veirine';un' bèlllssimp 

''Atborp'dl 'Natale," Che''destò' l'ainiiiÌT 
razipne.di'tutti: ' " ' '"'ffi » ' 

'''•''" él*lÌìaÌoiÌ'''ÌÌ'''3ìcéiiìfire''''''"'"''*''"'i ;• 
Echi di/iiiT 'teiiiatà ;sùioidlb --r-iSi 6 
; friivato il pkstrànb dèi' r. CòitimlsT 
.sario. • •, .'"'',';:'';' '"''•••'' ',"'';' • • 

,';; II, Hcpotodi , 'Tr ies te , non, bastato 
;Jesa{tò;rif6rendò, .pile' bna.siòrellà, dei 
igjpya'nè Fér'rupCiò ',Gesbìitti dii questa 
i'citfii, ; residente a : 'Tnéste, sia partita 
i.'p.èr. Roma, .,;per';,'!^s.sis;térp il, 'fratello,; è 
.che da ISi ; abbia,'telegrafato 'siiUa, spe-
.reit» guarigioMb deli auibida.;; ' i "; ì ;; 
' ^ '.La .sorella 'dbl:,Ce;5piitti>laspiÒ'/Triei 
Stb; per '.restituirsi ,'i;n,;;famigiia;,é ;(jui 
..trovasi'da'quattro, "gioi-ni. Invece chi 
; assiste l'inferinb'e.dà. notizie, ai'parenti 
i.dèl povero giovano, ,è iregrègio àmioò 
;npstrp, ; ed .inirinsebp,ideila fajniglia 
.ipescutti, il ponoittadinp. 'rblfplpnii Rugr 
..gei-o, reBidentp.dà iparepclii; a'nni.;nellà 
capitale..'i,•'';,;'..;,,,;;„i;;, ii;;;-';;;,;i,",•'':' 

Le cause; ohe ,:iij;(ÌusserOÌ,i.l;,Cesóutf;i 
ad.abbandonare.;Trieste per irecarsi a 

;Rpmà ppl.prppbsitfjidi,por,flne,.aiiSu(^i 
giorni, spnp.'ftyypltó„nel',;i?^jsterò.,.; / < 

;„J.geu; diss^^tiiitìipKiarii fiiaré;';di.:no;:, 
; anzi, no ;,di pertp,,';;a(|''è',pii,rè; bspiflsoj ix 
tratti dalì'èpilpgo; di':unó>4Hr'Sòlitì 5rt^ 
manzi d'àinpre,.,'i'iii;';•,,' ' ' ' ; ; . ' ; , '• I 
. . • , ''•,.''" •;';..^r'•«•'• ^>' "^i'."i,":',i.'.i.. 
i ,Oggi nói ppjjjeriggio idua.ragazzatlii 
diiborgoiZoriitti rinvenob.rp, fupri. porta. 

'S,;La;zzaro,':iiei'prassi' dejla'.'brajda^P^^ 
piani,', il; pastrano ' dpi cav.,;aoampiii| r. 
'pòmmissmò;'distrettuale,,i,',;^,' ' ,; ' ; 

i II ladro rispettò persino il fazzoletto 
da., nasp,;5h,a .troy.ayasi ip unatasoadel 
medesiiiio. ilÈ ù'n pienti'mprtp che>nieritii 

lode, data la stafjo'jio cUÌS6)idiamo in­
contro. , Ì K ; HÌj?S '• 

A p r o p a l o diB|ii)e8to n u t r a n o , mp>' 
rita di e l |ere jpÉgontaSf-ftl seguènte 
casettp. I ^ t i é i f i f t * ..iiftlfc • . ' i ;i 

iAUe d i l H l M l g l d a i i l i o r s a do-' 
manica, pVyerb, sei ore dopo il furto 
delpiìa'tràrio','girava por lo vip della 

»Ì'K:Ì Wi'Ifà* :ilt.^/L:-';-,{!rt-l!'A;A-:-\ Vw ! i # , -.>:Ì', * ?;Hti*i;^f"%iÈi"'>rti ri.tì'Ì,li.i"W!;'Sl«ii|*, j f i I ,'1. 

citta u sarto oMtpliooRleppt'U., con 
iun grosso fardello sotto braccio. In-
bbhtràto e Interrogato dai ibàWbltii'éri,' 
é!ìipii rispbndbhdò.a'tbìib,' lò''tras's'bi?P 
ili bàètìrma. Apèrto l'involtò oonsttóaf 
rttnò oliò bbntenbva tagli di pahnò'àyuti 
por, contèziotiars vestiti (altri'dica'alib 
fosse unà''ybàtb"taléirèji' ; " ' . ' ; ' " ' ''" 
:; ' ' ' irbbllp'bbi'si '^iblìe il' Rioppi'iiiiòn' 
vblova;'andttrabiìb;'pjtì dalla' Pató™^^^ 
iprbtbàtafflb''l'''daTÌ'tiii'pol>;il tettipà';par-

d i i t ò . ' . ; ' ' " ; • ; > . • • ' " , • ; ; • • . * • ' ; " « . ;;. t:"-'--^ •• '•' 

Ma; la pazienza della beriebioritk é 
gratitìe/ia, dWli'b dà|lì, si' debisiì'a'Wn-
casàre,' ' ; ' ; ,i; '••'',;;;'_ " '" ' ' ' ; ' ; ' ; . , .• ' ' ' 'Wi '• 

:<i'A0,ai*'W«)tiane ; ,é , i le i>imeMto^ 
/o/in sprlvo.dai.Tarbanto,-19 dìperabre;: 

; « iNol poijieriggio certo.Giuseppe.Pof 
cilp pbésiilentei 4 ji Fagagnaaggradl .parto 
Zucchiatti ;.FardìnandW;< negorfantp. ;; di 
maiali,, .pure ;di,;Fàgagnav;farBiidp|o • sp» 
pra il spi)racigllo;;8lnistro .con. una Ib^ 
gnata.; Gapsà, questióni;.di.s,f»Hiigiiai 
avendo il Zuoctóatti.òBrpato di sbredi^ 
tare; il Papilp pfpssp terzii.dliquast'uU 
lima. Semlira ete;il,.;Pocile abbia,pre-
Hipdituio, il colpo,;;perchò,,fU;Vìstppo,co 
primajlel, fatto;8,ailastrada,ohe pondiipe 

. , % , ' r r i b p s i m p , , , .,,' . . • . , . , ; ' , ; ( i ; i ' ' " . . ' ; ; ; , . , ; . ; ' ,!;;(. 

,..',E, fp,appunto-SBÌ,;.qBpsta.:.8trada;,pli,e 
'l'àggressipàa,'.,ày.yennp.,,.' J ...Ì.Ì.. . .Ì; y.i, 

; Nella bòiluitazipàe, {iiPpciÌB.;;8i,,ebbe 
Jun. forte ; morso,, ai ipollìPp, sinifttrp,..por 
ipui,;yistpsi a; mal. partito,.esulasse una 
;r|yò|tpllài coiiilii.qbaie rnl.nttppii'>,.il;ĵ  
bhijttte'dupsupipampagnì. Pòro l'arpia 
era;,?biirìpa./i,i,':i;...i.>;-; •.,,,-'• .•;•• ;;•";'!••;.,•,,' = 

;; liobntendentl; 3i;irecaronb alla, pa-i 
serma dèi paì'bliinipiii-a. i'j'arcentp, ,o ! 

i,:furQnOi,yisijatÌ'dal,(lòt,i.,| Moutegnaoco,J 
i'}l.,,qpEttb''dlpliiaróilo;toriÌ6; gparibiU.,pn- ì 
;;trò,.mBolgÌprni.,j.i.,.^;.,;.;,!. .•...,,'; .;..!V,L',' • 
" li.Pebile venna,'4etbi>i.tpi:all,'a«tpvitiii 
• giuiiiziaria ;pi.tralibputo J.P ayrostp-iper ì 
; portò i d'ar Bla; insidi o^a,;.; essendo ; la, ri- j 
iiyóWpllaiài.corta.'inisurRìi.ad;egli sprpv- ! 
',:ylssto;dii;licenza»,'. ,.,,,,;••,.';. •„•.; .,..;.r...,!. ; 

, " ' ' 'Pe i*s«nale ' . ' ' d e l i e ' - ' ' f i n a n z e . ; 
L'.ultiraò 'BoHatviub del 'Ministaro'rtélte; 
Finanze 'contiene"la saguentb disposi-i 
zione-; Sgarbi, agpnte dèlie imposte 'ai 
Dprgaii.è'trasferito a'Moggio.' ' ; 

.|.;'U'ij>mE''i§! 
.;.'] .noBti*i . :Onope 'wol i< "Jori.: aliai 
Camera l'on, Pascolato;,avolse' un! in-ì 
itercogazione a | ministro:deiristrUzione.; 
intorno ai .danm ed aiperiooll 'ohe sii 
.dica essere «tati riscontrati. dalla Giunta; 
superiore; di' Bolle Arti'iielle condizioni; 
statiche/ del Palazzo ;Ducale ' di ' 'Vpnozia.j 

: 'i II sottosegretario Gbstantinirisiiosei 
che' ;è, giii ipartito'ipor Venezia il direi-; 
itPre;genarale; delle;;antichitlt, e''Bellei 
iAr^ii .epmin' ' Barnabei,. ' al» fine' dl»ren-ì 
i dorsi conto, dalla, oondizione dello-cosé.; 
Appena;-. il;'niinisteroi'av,rài'rjoevut8'prp-! 

. ciao .notizie,'non iimancheràfidiì'prbyye-ii 

.dere» colla. ilia,ssinia,ùrgepzB'.'" • fiiiV' ) 
(;'; Ili'miiiistro Bacoalli;(brede:iibbne"leg4 
'gara.' Ip'.relazipnji.iitelagraflohéi; chsMÉ 
;Governp; Ila ;rÌGèvulO'in'tordine' al- Pa-| 
lazzo Ducalo.: Le'.relazioni /diconoi'Chb 

,Sm,JSl*f>a.-9Rà'SJlÌi,BSrÌjp(ilarfi,fih9,npn 
b'è alouua'ragióne di tiinorè. . ; 

.., 'l.liConeiglia o.omunaìe sl.riu-i 
snirà;oggi.in, seduta alle ore,l?eimezza 
, pom...,per trattare sull'ordine dal-giorno 
;già da,noi..pubblicato. . • ; ;;,, i 

; ';Aufó'i*izca3eio'i«e'al'(Jont'ùn'e4' 
Con debrétò'prefettìzio;i 15 cÒrr.il;po-r 
muna ;di Udiào è;;autorizzatp.adiaóóetf 
tara, dal oòbana: iMarbo ,"VÒlpe, 'Ìè,;.brò-i 
;postb imppgpàtiyp;;;;;;;;'i-i'ij' .^;;',i' '•; j 
; ' à j per, la ^.sistemazióne' dell'Asilp in-j 
fàntile dèi siió,;hòme,'ài tèrmini ed bllà 
condizioni portatb„'dai;prpÌìminarp 29 
geltèmbre 1898,; registrati m,i,tJÌinè il 
'IO.ottobre sucessiyò reg.'70; atti piibr 
blioi, n,..3'35, oha sLriassupipiiò nel donp 
ai .Cònipha, deU'edifl?'io;;ècpùpatp dajl 

, predettò ; A'silò," i ] ppijipresp ili fondò P j 
l'uòpo acquistato darÒómm.i'Vpljbpel' 
contratto lai^ettembra il8.9l,atti Ball 
disSerb,' insième 'pòl';pPmpl;bt,ó,nipbiglip 
.ed arredfimentò „e'''con,',pgm ' àbogsspWò 
bsisténtb,;óalbòià,tp 1,1 .tutto; )jellb;,s^^ 

; p,re3nritiyà di;'.lire isO.ÓOÒ pb.r.'glì.'yàbilj 
e di ;iifPi'̂ èOpQ per', i impbil.i.ie.n'él.'doDÒ 
i'al, Gbmùiie.déiia'sbraraCSi'lî  
;.bòn :bHe.;;U ,,Cb.mune;;stès8P ',,ass,uin'e';di 
stanziare ógni'aDpp;;;p6Ì pròpri'bila,nci 
Ift 'spmma inyarialiile .di lire ,Ì0,j25'd|i 
pagarsi';al,rammwistf^ 

. sbnzft ; altra;'.rispondènza,;'',,,! 'j,i i'"i;' i 

;;; ;iz î;pei';;ia; cessióne ̂ i.cpinu nè,i^'pr4 
'.fìtto idell'èrigè'ndp OspiMplPPri'crphipj 
;e§i'ieye,ntuslìtiepte;,.pé;r.';yeoblii".^ppe 
;inabili .al iay,òrò, dalla iiintéressepw 4' 
iquattp ; qiuiiiiti, 'iad 'essÒ,',',bonijbl.. ;VÒipè 

spettante.nella,«ompropriet^,.dello óf-
flcino; edUmpiailto .elpttrieói e relativi 
accessori par la illuminazione^ pubjilioa 
e privata; del Comune, e b(&'!iBillòì sb»-
dero.ilèUiittualei.pòntràttósd'.^ppalto»'? 
maggio: 1888, ai»termini od-alle con­
dizioni |Prl8tè idftl preliminare 29 stìl-
te'inli'ré rsèii" rbèistrat'ò 'ih 'Odine il ; IO 

w»M*wsi'f|''i^?ffiÉr-piisr 
n . ,p^ , , , | l k ,qua lp flijo,ta di,realità fu 
aà«i6ti»'lll iiralèfcb p f é « l « fflufoo* 
dall'èspiroj della, opnoessipoa. (1906) i di 
'lire*1elJ,0Òtt.'*-'"i*"=-'i'"*,'" * " « • ' « j 

'i'iSli' mpmiMmiì a'0pgéai«k fi-
troiil ; mese.ia.ijecba di' Roma' avrei ùl-s 
timata la coniaiiìone'di dite'ìnlllonl'tU 
apezzati d'argantoi ohe dovranno essère 
presto,massi in ciroolazionBi.' ; ! ' . ' > ; . 

'i; biìrièliai' ;d'.1n(|ii'optÌxÌ|igJné. .'tb' 
Ljiogofenoii'zb di Trieste' Od"iHbsbrtìk 
hanno' emanato, dii' decretò/bllP:;;yfii,t(i 
l'importazioiib'iiél Litorale'e nellaCà-
rinzià' dagli - tìmttìali' ad ' ungliia' lèste , 
pròyeniènt! dall'Italia; ; ' ' • ' , , " ' ; ' ' . • ; 

.,; .'Per gli espoei'l'opi a.;Pai<.iJiÌ'« ' 
Il tèrmine par, le ,riohia8to ,di spazibi 
par i p.rpdutlpri ,ohe;, intenipno, oonbòr?; 
rprp,,a!i'ij!sppaizibn,p,inp.^dialo,di-,Parigi, ' 
(ni pi'progato.flno.a, tutto,;dioambre.i£ii 

' ' A o o a d é n ì l 8 ' ' i l l ' U d i l i é . Orditiè. 
deli giorno! dall'adunanza'pil.bblibSbll'è 
l'Acoadomift'terravénerdr Séra 2Ì3'obrr. 
alle ore 8 : • '"! 
" l i Lafebbro tifoide in'relPzIoWe alle 

a«(jù6 ,di;:tjdinà; (Lettura'dot'socio Or­
dinario dott,,?;'Pennalo''e';deÌ datti.». 
fBtìrghina),,'''.,'.' ;''Ì>Ì..;.,'>I r'Ji,ii,;..M,i,,;--;#«;> 

2,!iprop6sta 'di'dttb ^PPi",Priliiiarii'"'' 
; ' 8.<.NPÌDina'di tre'aoci bp#tspòwléìili. 

. ' ^ ' Ù ì i ' ' d i j i i i B i n è a ' ' d ' i e n e ^ , i a l i n i 
S o u o l a •upe iP io i ' ÌB d i co im« 
n i e p ó i o d i V e i i e z i a i d l P è l t a 
d a l l ' o n . Pa«oaiatai . ' 'Tal 'ègrafài tb 
daRoma, ao, alla <Jató««ói <« Wtteiiir: 
••"^itIn'tal6gramtna';;giuntòV8là8èra?(fti 
Torinoan'nunPia che ia'Souòlà'superibi'è 
di loommercio di'Veiiezià'ebbe; a'quella 

; Esposizionè'NaziÒnale; il dlploiWa'd'onòre 
-oon;'i<[bòsta nJOtivàzionè';;"''-''' ;' '* i!f';"> 

« Per essere il più yeochio'b'rbptì-
« tato 'fra''gli istituti s'uperi'bi'l'; a'idtru-
«zìpntì'pommèrcìàlè,' e 'pbr ' i l . bubii'fòì'-
sdinamento;' i 'risultati'bònSègùiti i ' ilb 

'"«'-tradizioni; bhb'^'tanhO'deltó'MuòW'tfiii, 
'«;varà''univerSitk'i»:» ','"'• ,!>''"5i,,ii."'>W;';;;i-. 
i ' La tìo'tizia obbè èbo" to i ébS tó«m« 
delle Venete,, idoveàtróvaVinsi-a 'pr'atì-
zar6'senàtpriiodeptttàti>di.yiirìP:''regi'òbi 

'oon'I'on.iPasPoliito.'Sii'briiida a l iSlib-
oesso dalla Scuola, depbrò dbllit'JbgVò'tlo 
'vbnetàì'W-;al;supoe8So;?dell'Oft'.i'PaSc'òlìito, 
Ohe dai;: t6n^p8 là'diriga eqrijpe'rfettà' ^y. 
hosceuza,;d6iralto stìp^scpijì^»'.';""''^';; 

i,';;^atìi^»àli;;^r;wÌMBl^ 
,,wi3ÌI«i.,.:Pet? .là; ;rioorrBni;a„dollB; feste 
,natiili?'b. di ioapp, d'anno è;,(Jel;laii]Spifa-

, pia, .ift; validità, idpi ; norinéll, biglietti di 
%>"lat,a S ir,itprno,i.tapto.iin,;,;sarv(Aò lin-

,;tarAO.,.deUe.igrandi,;Reti, ,qu4nto ia,;S.Sr-̂  
vizip,ibPiiiblatiyo,i;Sarlii,Ìa ispgHentèi'iiii 

,::.aj a,;tutto„ il ; 27, andftutbVpar quelli 
,(listribuiti;dAt;2aiali^6ii,.-; i ,;:!l;,'!;i' 
'!,;,*) a lnt|a<ii.l„3; ,gannBÌo.,,ip,-iiv„iper 
. qpplltili^tribuiti, :,dal ìBftipprrentaiialijB 
gpnn(itp;iincbè?slvp.;, i,;;',,.jii''tì;',,i;;;;-fivi. 

.iii-ibj iia',itutto ,tl;,.9 ';geno%iiii;p.iàv.^ipér 
.«H«1U i.'iistrìl)W,*i-;.dal;,S; «li:8'i.gpnnftio 

..dettp.j,,...,,.,; ,;„,,,;,! •.;.;,.,i;;'';,;;,i!;;ii,,J;; !•':< 

'Slifaaoiahi degli Itltiiniiftl^. 
"tiii 61órùi),tfatil"n'Bgoziant9'iZttbboltì''È-
''dPardp'di"'lirioe8iBiP,<J'aP(luÌ8tàf!aàì''>Ui)a 
'dOnn'a,' dori ancóra''idèritificata'("bhilog. 
.!ÌJ3i&UU,*t(U»»far«ftgg.ip»peRw.lireK^ ; ' 
42,040, dt,,carna; suin^ lavorata per lire 
38.96;e;;i Ì;fóO di'zueohbrcipei-lire ISiSO. ; 
, A-rendò in seguito, appresa la notizia 
dei .furtj. .po^nsumati,,in qupsti'iultimi 
giorhi'è spéoialmenta 'diquello in daiino 
dal negoziante Castenatto, e nel dubbio 
che i generi acquistati .fossero di.fur-

» t w a j p i ; o ® n Ì B i » . ™ n |ol8fldo;Jigli 
l|.a|alfe di | | ,a ( i r i . | | t ; f ' . | re .s | i t#8j i # o a -

rablnieri di ; Trioesimo edespòsp Ipro 
i suoi d u b b i ; ' "•:••;-;, ; 

In seguito a ciò i carabinieri seque-
,strjirpqo,qpoi..ge(^eri,.:; ,,j;,;';;i.i,,i,'.,, ' 

; ,r-^'L'wEflpiQ„;!Ìi P , S., intQrmato.iphe 
;. Ortica .Maria .domestica,pressò,l'osteria 

,* Aniniilà dal;Gobo;» (osteria.fiittà pra 
,ohludore.par,,misura di P.iS.L.arreslita 
.;(lo,menica,.;sarav, .ebbe, à',,gettare,,nellà 
.latrina;pubblica idi ;yia/.Sotlùmonle':,al­
cuni .;prolpgl.;qhe aveva iripevutli dal 

; Pitano,; fece dpiBanda;al Munipipioiper-
i.pha .quella li latl-iuft; vanga i^vtrpiataidili-, 
gaiitemante ónde ;rìn.vienire,;,quègU..Pro-, 

i.logi. i!-'t;,i;;,;i,;:, •.;i,.,"\;,, ;,;-;:;'„,;.,;'&,,!;;*'';•;' 
1 't-, I'grimaldelli':, rubati ''ai-'ìfabbri 
iRudinài e, Dai'Sabàta erano, stati irinye-
.nutiidàiuni ragazzo ;lungpi'la;i'strada dì 
circonvallazione fralaiporte•iRpsbolle 
io Villalta,;e,iiayendptiique3il'gettàti''.'nel 
canale' Ladra!, in"jprossiipitk;!dèir.A9ilo' 

; Vblpejì idpmeniòa i sai* ' idatainl-àsbiuttà 
'pai'rinyenimbiito'dai mòdesiini.'ii'i'j;' 

; _P'^pitl^i»«^i,^u^,,^tftnzè;j",bd'''u80 
studio ; ed ' una ' bàifaèrtt ttriiin'pb'iliataj' Il 
tuttp In prin)o; ,pìano, ;, Piazza /.'Vitt'órip. 

'jEmai(i^ólÌ6, %'%, !'';,',';''"'"i, ','"'i''''';.''/'|. •"•• 

http://ed.il
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Alliei>o di Natalo deli'Edu« 
oatorlo "Scuola e Famialia». 

(^v. MàBssì' lire 5, Fraiioosea .Niifiìs-; 
Ifti 4, Romeo, BaUi^tig.l.fGlqyftnlw: 
^raeda-Mipoliji5, Àlinrta Pe'ntfliizò'Cìiiap 
E|f ooritessa llaUS^'Moi'iìjo ;• Sì .Matilde 
Aimann 2, Luigi Pittoni' 2,'famlgli(i! 
fflràWirilWÓjItllhàfZàmpaPÒ-lvPernando: 
(ffosser 5, Famiglia Burgiittrt:,:4j:,ditta.: 

a^Aàetl j t^tziB/Sll t ìa Kulieis 2,Marift: 
llj'aida--Oefnazai 4,' oontessii Lucia OaV. 
®tt'a%itóH-W)g^:M^''àttiia, Teresina 
atìjiài'ilis io; oòritessa Eloha 0élla«ìtìa: 
Mìpi'Ol", doit. Oiustì[>l>»;iDabató . 1, oav. 
lÌgi,ii,ajiglif))mo óHeìmaim, 8, Clotilde 
IIIVBttU'Masin'o: :iO, .Anna' Fadelli.,6Ì, 
•fty?;|!|iy:§ii'^/iKtf!whi*&' ":'• " p, ; ::,'.:';• 
Htì'!i^rig-sò:ftò:ttaoooUe da^ gentili 
BgÌ?)i-&;{WÌ)n(S;Ìiiblìe;!^6Ìsère/feM 
Ijlajdii'ìgante d^ o ài ne^ 
|ffiPBÌrtutetìi' '0Smbi6Tà3l'* 

'E O a w a i i ì I n i r r M é a i . Mri .{foécl; pvilna 
pl^imezzòdl;,il 8lgi»,OU;aiiiijelgfedotve-

i:||f|jP4l*|'?ftP*''*^^iiltó'vifi:l'viajtjot'glii, 
IS'Tn' oaVs'ó' tirato ila due' óW [ 
;fcp "od unKftli»lHs!|nonìpràiicesbo::Cée-3 
bliiiiii' 
gendoj 
ijuésf'.... . . . ,, _ ___ 
^ ^ B | f ^ ' ^ f Ittjliri^lla; etìiÒMjntodo^H a; 

' Dopò uii bi 'eveti 'àtttìili strada i ca­
valli, non- si sa per* qUal : motivo, si 
i i t óe ro a precipitosa fuga, e dì fronte. 

: f^liinàtaiifientejlleso. Il domestico fece 
óf t ì sforzò per trattenere i óavalli, ma, 

• » n d o s i ' ; Ì 5 i ì « t « : t » n # l i | | | ; ^ 8 s 
• - . ^ ^ r e . " •:•...;>'.•. '^; ' ' •.•-• ; W^f l fes is f f ^ 

- • due animali sempre ooi'rendò"' t K ' 
Impazzata si,:%reiser,Oj;p5soj •il .Ctiar-

t
dfiiivei piegando a destra àn(Ìàroiió"'à" 
• mafS*i''<i6tf(rtìl:Unìplataiiò. del mercato 

|li asitii; dove furono presi e rioon-
| i ' ' l t f 'Stalla^ •'••>'' V:\J:'Ì>:.,' .'•'; iìmhi, 
Sustìiiì.mira'ooloJ'se'^nbnist ébìiero/a 

:;.llféritiit^^«atsgi>àzièi'; •!^"':..'i i-; .',;..i:..,;i-. 

. :^ tódd«: ;*ra t t«nònv. . .Yomm 
»ffi»6st|ife .i.n; via Francesca .Mantica. ' 3,, 
45Ìabil.fei&,pmeìjlni;;d>,nni; 27'..d^ 
M t o i dovendo scontare mési 2 l d i r e -
^flsione..pi?.r,;furto.,.;;.,^/; .;>,, ;, 

. tlhiiifiitó.. d'Halihi";(gih- Jtófia .6 
. » 2 '/tótóliha); difetta' da ' D/ Giipli.' Il 
: ttoisql^^'der là dlcetabré Ì898 óòntitóe; 

:, fml*jK>tóttèrat() sol CtWlatil'itt Oî ieutó: .< F.. 
.ftfljjii --.• «QiiMttono Savonarolianai E. Ma«i 
d".'H Cavalior Barnino„ D. Onolì — ..«Dal 
S i l i d'Adriana , vefrai, V- Aganoor — <Là ma-
B me^iiintll^'In'ttiliaa.UcklaiBolIrià — .«Il 

, s^fcliei' Bé̂ iiinQ.injRi'anoia.iV .M, MungWni r-. 
' «^éijàtó, di primavera ? '{novalla), M, Foraai ^ 

.•imi .ahoorl dèi' Rdmée'att.,' P.'• do Roberto '.: 
ÉÉàQ Lopenzo Bernini e la fontana di Trevi >, 

^S?.w«>dielti — «11 pensionato «rlistioo nazio-
«Itf,) ,©•• Flerew..*;,,.«i-Verdi. e .Wagoar., 0. 
•mmUif'v «*•'<.#» 4.̂ .=*̂ ; ':,..,?.'.s<,.;̂ 5 • •.". 
*''^R&itgnei ' Rassegna maaloalo •, Marcello — 
e RiieaegRa drammatica », 13. Boiitst — «Ras-

^ ' | « M r a M i i K l ! a i ? • < * * . K. VoMlor-
fKB'MSS'g13S' p#tica», X: =- «Eassegna flnsn-
:#»i|¥.t'^- ' / Jl<i#«-r-Bollettino biWiogta-
|S»ì r-, mtalì»-: nelle,riyinte,irtrantof,,,.. ..,., 

. ìsiì$l!mtiei>iÌo>i> i Ratto • ai .• ProsetSijIf^iSjWi'v 
>'3C«98aj.8ap,ritratto—: BiistcijdiPrànossòbI.~' 
fSBste^ — Fontana; oentpalo dì pMìfea N#oi(ì i-\ 
|Bf^K*.tti;'pei óóloniiàti di San Pfeffo —'Iftòdèi' 
impgettijPJ^U n'onn™»n!ótó ftiÌM della Mi-' 
5^̂ sf»ail»-.BbslO'fdillìuigi»-X^ -|gpi«9g& Mh 
Jpieòiat̂ ;dQl.;LouMo' ^- Bozzettolfier la fontana 
III ;]rroy|?'s*"'Fóntàii«-di'Trévi -#»Aiiti)grafo;dol, 
.'Imàestrò, Pietro Masóagnii(Iris).ii';..̂  . , i: -.' 
S.|.La>'Bi»W<< tfJ'al'» aVpnbbHo'a'sìnVBóma dalla 
iiiièiétll'Jìditl'ic^.bànte Alighièri !̂ ;:Ta8oieoli róen- . 
HlliJdi-iàQOÌi'pagioe con flnissimafiùióiaioni. io-ja-; 
S^lo'fiiotì'̂ téBto.,. "'•-' ;•.'!•*>'•" '.'..', 
Mìi ^gli,;jb))0»atl dirotti la,Bi»is(<!si<i'7(a<fa darà 
ISn' nòoo.doni».iÌ oalendano dol,..\S99,.-;»l«]i(i»v 

Buona uaanxa. 
Offerte fatte alla localo Congregatione di Ca­

rità in morte dì 
«KM/ « » i w sdì Ohia»olll«,v.M»tgfftì» « 0 . 

lire-2, De Qiudloì IiOonardo di Tolmezito'2. 
.j.Afojrrfrti .pÌ8l»)8(,Q^ri;,N«pi|lM^ 1. 
: — Por il*tìomjiiìtf feitt'àèllwanii» inmorlo di 
« Omchini Zai^ij): Oànèlatl inloìiiona 0 Gtlovì 
B»tt., liro.?. .,„ 

— Per ì'Iititòlo Dsrellile in^morto di e 
. Plttro P iun id l CMésotllS! Patjrìé'abtt. Dnigi 

tire 1.. • • • ''p 
Pitin Pilommo PsrioWm: Linda Glacòmeni 

m. Potr(()ò di UàTarJano lire 3, 
^ per l'AssqolàKloUo ; Scuola o FamiglW » 

ìri/roorio;dì 
• Tarussio pmf- Stlta: Prof. Maislmo MiìMi 

Uro 1, fflsoètta M»(ià,Td«o l , ditta ftatoill To-
solini I, Màfia de,VI<!iiii 1, Qliiteppa Bergbinz 8. 

BaumgarteAmf, EmilioI Pfef. Màssimo Mi-
sani lire 1, Attilio Umberto Morèlli lire 1, prof. 
ArtidoroBaldlsiéra 1, Passero Ida !« Óel I!7e-
grò Ida 0.50, Giulia Do Polli 1, Luigia PtooKer 
Kasoimbeoi 0.50, Emma PortoWi :0,60, Carlotta 
Del Fabbro 1,.Vittorio"Zavap* 1.' 

CeceMni l.iiìgitignif\a wtolinàtii l i r a l . 
—-"Por l'ìstììittoi Tómidini in mòtto di 
iPietno Piuiti'ii OUaiQttie t Pietro Oóntarini 

..llw,i.--:' . / .••;. . ' ,-?::."":-;.;:• '•:, . 
'>• CeccMni iuij/ i ; pliStrO Còiillrini lira 1. 4 

Baumgarien.niiì. SmitIÒ! Smneiiaco lioskovio 
liro-ln , ;.'. "-.:•...:...;.:; • '-r' 

fàrtéiio pkof,. S tóo j Pranoeioo LooKoVib 
l i rd- l .»* ,.-w;;;ti:W;,y.<' ' J'ii/v;-'-^' •:••'-. '•'::: 

— Per la Sociatà 'jfiinlo AltghieW,. in morta «li 
^ BjMmyaHa» »-BJi'Stì()i'o,- Tomaaelli navi Dauli) 
•Mré'J, , - 'K- t f rS . , ! : -* / ; :.-..:..>':.'.i.'' ' \i 
"•<; Alinaiio Rommliili tomiMMi óiv. Danio 
Jlrs.'l.':„ : ::;•,..;.'., 

Il marito, ì tìgli,, il genero, Isi. nuora 
ed ipareiit i tutti, dànnfa, il doloroso 
annuncio dellaitìorto di 

%I^&S;!> . # {i^!nrt|li.illi|èf ;. Qtf. 'J?: 
d'anni 6§ '.• -'ÌA'Z' 

mancata nel pomeriggio di ieri, dopo 
b5efeì^,ft penosa malattia. 
p| |S§|SÌ|!?l diopabpo «1998;' ;;:;.'". 
l'Ulv^aspoi'to "funebre avrà luogo pggi 
1filt>'ttflédiA2l cori'., alle ore 3 pom. 
.partendo (lai; ^iburbio Chiavris n.: ,15, 
'pòi Ciàitisitf (li Ùdiìm.' 

LetiBei*e in quapta paginag 
•Anlioanizie e KosuteOdont-,— Migoiie. 
Qua'rii'ff radicalmente—• A.'iTenoa, 

: Lozione Pylihon, ; ; . ; - ^S, 
Lozione-Peruviana— Zma^V 
•NòMà Chronos "iSOQ — Migoner.. ; 
Magndiisino e- ipnotismo '— D'Ainipij. 
iJitfoWmà: — Longega.' *H : 

Osservazioni meteoi'olqgiohe. 
stazione di'Udine, —- R. Istituto Teoiiloò. 

f o a t p o M M é p w a « l l d ì n e . 
Pttblico.sòei#.if;;.ijft0tì)i# assistette;! 

ieri,alta serata d'onoro della signora 
SapÒrStti-Siohel, e il successo di Di-
vorziàmo! fu caldo, e sincero., La 
egregia attrice, ha. vinto;. Una bèlli e;̂  
dltflcile prova, inostràndo . ' com'essa 
possa degnamente rappi'esentaro i la-
véri pisi ardui ed. .esporsi ai raffronti 
oèn le altre maggiorL artiste.. 
j 'A lei furono degiii compagni ii Ma-

sòalohi e il 'Siehelv'e tutti gli altri, 
ootiio sempre, assedòndàrono nel modo 
'mlglitu'e.;..;';•; ; • . • • . , - . 

; ;t-/Quostft 8(Sra; Mtàeehino, e nuova 
astensione delle; slgnt)Mno. (Ma ci va­
dano,'Ci;'^adànò !,.-.).• v 
;« ;ÌA Trieste questo ?;l»v(>ro ebbe, • nel 
in;|se.sòóf8o,;un pièno sU'éoesso; ed ecco 
ciò ohe he dicova il ,;/^'ceoto, al; do-' 
ìàani della recita: ' «L'annuncio che ; la 
niì'ova poohàdi, Il iacàhtno, era birioj 
Ólina, fece aocorrei'è ih teatro un pu-
blipo;nUnÌ6r()8Ìj3Ìmo,'. che applaudi, a 
iiitte le ; spene della'oommedia. Il sucj; 

\$j^8();'fti soiiietfatné!ité;{avòrevé!e :;due' 
fflatriàtè'àl;priinS;àtt(Ji;tre als'épondo, 

;du,è allattine *. ,SperÌ t ìo ohe ugual SU.C-' 
otìS|.p ai-rida (iue3ta'.sèra,;al Dinijpjt.: ;V 
,'*««,DomanU ;uUiffla,; recita, in pnpre. 
del Sìphel, col Conti^oìlore dei vagoni 
7etfo,"hù(ivis8iraa, eduemonologhi detti 
da lui I II piede é Un piaggio dà... a... 
linaipienona assicurata. 

ART U R 0 L UH ft ZZI * UDÌ Ni & 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O • : S 

VINI e liiatJORI 
— ESTERI È NAZIONALI -

StlfllO 
Via Savorgnana N. 5 

JOWfiUlBlE 
Via Pallàdip Sum, 

• » ' Ppsta ; » 

BOTTiftLIBflli 
aWMii G i i 

Vìa CavPufN. I l 

. Zio i r i i i 
Subburbio Aijuileja • ; 

Specialità della Ditta 

1897 ' 
na-

20 --12-1898 ore 9 oro 15 oro 21 21 
ore 8 

Bar. rid. a; O; 
Alto m. 116.10 
'iiVelIo'dal;maré' :749:6 M7.8 7M.8 7^2.6: 
(Imidj rolatiî o n 77: 58 • . - . . . ! . , ' 

Stato* del 'cielo cop: misto i inisto miito 
AOqaa oad̂ nlm.̂  ... »-.- ... \ .^.' • • ; . — . ' • • • ~ ' . 

Velocità Oi diro-
sione del Tento l.B calma iÓ.SE 5.B 

Term. oentigr. 6,1 i5 5.7 5.0 

21 

maverajéstatèr autunno e'una novella di Ugo 
Fìami L'amica lontana. 

: V i f i t e d i f a t t | { , f a . gBr;;soddisfare 
le;''.co.i-tesi riehipstè 'di EÙplta pér's'phe, 
roSilli»»«lìSlp^p B. mMtm'MM^ 
tiene alouni gierni in questa e|ttk, 

È rep4VÌbilè in* via ' MerSatpvecChio, 
, n,.,J,9 pvì̂ nie pianp.((ii frpnte alla,Cassa , 
. di :Ììi?pa\'OTip),,i}a)lp ere 1,0' all^VlS.i'̂ ^^ 

dalle ;2: alle 4, . per. riadattàtneiltp, rd-, 
ziondle eI seienti/inoÀfsìXe ;s\ìie leijti Ai 

'•gristallo:>isocol)g,ltato.: . . ;• .• ., 
•''Vista,'e lenti: h il 'titolp di.un ele­

gante epuscplettp del medesime specia­
lista. Viene-inviate gratis a. chine fa 
iripbiesta. ' ......i.>-..•.....v,.,..,-;.,,...,•,,,,,..,„ 

AmÌ>ulaftaa*io m e d i c o > o h i -
>H«»a|i,oo. i l dett. Oscar Luzzatto ha 
• aperto :ambiilatorio medico-chirurgico 
in Via della Posta N. 15. 
; Riceve tutti i; giorni dalle IO. alle 12. 

^.If^nettoni'USO:; Milano 
;;;iÌl sottp^oritto a.yy,erte , la sUa ifispet-

; tabilp !oUeni;ela^plie, nella ,sua,pis|jpria, 
•.InoclJdine,i,,;via,.,Cavour,,11,, g,,,;si "^rp-,, 
rYano5-t rinpmatìi..:Pan«*tonìv'',M!ia' 
l M i l a n o i i 'quali per. la lero: buona: 
j ctnàlità,;8buon.<g«stot e .prszzp,«non.,. ÌÌCT 
t raoÌPiSSÌ8t«ia,;,qpnpP!rrenza,,.,.., 
t. iOdinoj40dioon>brB,,1898.v:4 ; .: 
j : '•••••. ^•'•'•'-•r^<-)<'ìM'i=;'c::. Ottavio-.Lenisa . 

;••.,'..:.•.;.;; ; t massima . ; , • . . 12 .4 ^-•" 
20 ì Temperatura ) minima '. . . ,, . . 2.0' . 

( minima all' aperto 2.2 
T«.«„«™*H-» i mìnima . . . , . . . , 2.9 
Temperaturajpi„|„i^ all'aperto 2.0 

Tempo prohaèilo: . , 
„, Vonti.,fre^cl^t.'settentrionali intorno; pónente; 
'|!*lt|p |̂̂ '!i|?iàlp;i;nuvoIoBp,;o qualciia;piogggià.;,:;;; 

'̂ cy*ùniij|av, BJMdìgiar'iia 
; ; itfibunalp di Udine. 

lldisifzd 30 dioenil>t<i-
IVtariui;: Iiepnardo,::pste all' .«Amefi-

oanp », eraawputatp,di::(lifFamaziphe. a 
danno, del iie'goziante di vini Siuseppe 
Traldi è di subornazióne di testi. :Venne 
dichiarato ;n,pn;, lUogp ,a :.pi;Poedóre fler 
là'diSamazitóe, pei" i-eoesso tji :querela, 
g opndannato:, a i un mése di réolùsicine 
per la subopnaziPne;;dpV°tpStii:'•:'"//; 

— Codarihi'Gip; ' Bàtt/da' Mpt-tegliano, 
detenuto, per contrabbando fu condan-
•nàto a ,60, giornv-ili detenzione, a un 
anno (Ji sòrvegiiànza e l71 lire di multa. 

Per la nuova Società udinese ' 
di pattinagaio e canottaggio. 

. Lunedi sera, óbme venne' annunciate, 
ebiie; luogo 'l'adunanza degli aderenti 
alla nuova, Sppieta di; pattinaggio e ca­
nottaggio, Cìl'intervenuti apppovacpno 
in massima le prpppste del Comitato 

..provvìsorip,., l'imottendp.ad ,altra, prps-
sima seduta la disoussiene delle Sta-^ 
tutp e la nomina delle cariche. 

Scienze - Lè t te re - Artj 
Ut) plauso al maèstro Perosi; 

. Roma 30 ~ Dietro proposta !:tìeli 
consigliere Persichetti, il CònsigUo'Co-
munale votò un plausp al maestre dpn; 
Peresi, opme, a nupvo genie rousieale 
'itàl.iahp; Il sindaop dicljiarò :;che gli 
:.spt;ÌY,e!',̂ bbe in lettela di .queste vote 
_,,(le,i(j)ó,psiglio municipale; di Roma., 

Parlamento Nazionala 
' .K''c.'Camepa'déi;'diB|>utàti. ., 

Seduta del SO. 
; /Presiede Zahardelli, pres. 

Esaurite alcune interrpgazipni, si ri--
prènde la diseussipnè, del bllanoiP,del­
l'interno. 

. .Sul capitelp dei f(jndr segreti, Del 
Buono da ragione del seguente órdine 
debgierno: 

« La Camera invita41 (Jpverne a non 
erogare; ed a:non, permettei'e; ohe,, si 
eroghino4 fondi, segreti,in sussidi or»; 
dinari e straofdinari,a. giornali ed a 
giprnaUsti^ .A-vendp lin:;altissimo;eon-
eettp.dòlla: raissióne della: stampa,;hon 
piiò 'òhe'^d6plorare''clie i l Governò : oen-
tribuisC'à'ócl dàiiarp pubblicp a diffpn-; 
dere una. stampa, indegna,».., 

Quest'crdine del; giórnp viene re--
spintp con voti', optitrari, 2,J9,, favpre-
VPÌÌ?8?;,,(iitettuii ' i l i ' * • M' S %. -' 
' ~*' ' ' ' S o i i n ^ ^ - d S C ' h i B n è . '"*•• 
, , , , , , , , , Seditta ciel ,S0, 
''':''• '• "'presiede'"Sajàcooi'-pres. ,;' 
»'i EsàUri'taun'interi^Pgazipne sulle cpn-
diiioni liei Palazzo Ducale di Venezia, 
Si;id|gpnt6;>il; bilancio, di,agrippltura,.,e 
l'ph7 Fórtis'pfpnùrioia uhluiigó discprsp. 

fiofiziE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il lavoro a dopo le vacanze. 
•^ 'Ifonui Si — Ormai/tutte le 
Commissioni della Camera òhe 
avevano In esame, progetti: di:; 
jegg •,; si; sono prprogtxte fino 
alia ripresa dei; 'lavori parla : ; 
inentari/' :-, 
; 'jaiune hanno ultimato 1 loro 
lavori ; altre,, come p,- e-; (̂ iilella 
dei ,15, non li hanno, per cosi 
dire^némlmeuo ijnizialiii ;.• 

'Nessuna delle,:,Conimissiòui 
ita ;,mostrata V:'l0ntà di lavo­
rare durante le vacanze.,., 

I deputati 
che hanno stipèndi dai Govertio. 

:' /ionia M — Jja lista'dei de­
putati che percepiscono .;stir' 
pendi da : ìparte dello Stato, 
Comprenderebbe un : centinaio 
di nom'-; ma essti, vérr,à;m,oito 
ri(lpt;ta, eivendo nònpòéhi ono­
revoli, creduto opportuno ,'dl ri­
nunciare agli einóiumenti ; che 
percepivano. . ' .„ ; ' : ;•:' 

À 

BlIXIH FLORA FRIIILAÌH 
41 : oprdiale potente, tonico corroborante digesti-vo ,; , ; 
:1:?;:';v,'.';,';,::'-'.'•,.,,''«' . ,P , l l ,E llll,.l'A T O, . , - aw- ' . : ' , . ;,.'':'V':-V: 
^ con M e d a g l i a d ' o p o all'Esposìzipne Internazionale di Tolone It 
''^ con D i p l o m a d ' o n o r e e C v o o e d ' O P O all'EspesiMone Interi 
4 • • zionale di. Marsiglia 1897 
i con M e d a g l i a d ' 0 l * 0 di I" grado all'Esposizione Nazienale di Rema 

Febbraio 1898 
con M e d a g l i a d ! b r o n z a all'Esposizione generale italiana Terinp 1898 
ocn II G r a n d P r i x e M e d a g l i a d ' o r o all' Espósizipne Universale 

di Digipne 1898. • . : , : 

. Vendesi in bottiglie originali da L 5, 2.50 e 0.50 l'una. 

Pasticceria Dorta e C. 
Meroatoweoohio N» l< 

. Avvicinandosi le feste di Na­
tale trovahsi tutti i giorni i 
Panettoni freschi di sua specia­
lità, ben favorevolmente cono­
sciuti,'̂  "',',,,. , '., '.•" ,'."•',:: 

trovasi ivi pure ila grande 
assortimento di torroni al foit-
daiit, Torronê  di Cremottai Maii-
dorlàto neislraiio, Panfàrtel^^ienà 
e Mostarda di Dremona. Eccellenti 
Vini vecchi In bottiglia,: Barolo, 
YalpolieeHa, Nebbiolo, Barbera, 
Corvino, Refosco, e "Vini appas-r 
sUi a prezzi (3pnyaEiientissi|BÌT 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 21 dicembre 1898. 

. 5 " / , 

, RBNDm 
Italiana 5 "f^ contanti . 

„ fino mese 
Detta 4 Va ex coupons 
Obbliga-^ìoni Asse Eccles. 

; •OBBMdAZIONX : 
Ferrovie MOrìdìonali . ; , . . . 

„ 3 'I, Italiano ex coup. 
Fondiaria Banca d* Italia 4 "[, 

n • 5 "/o-Banco dì Napoli 
Fécrovia':Udìne-Pontebbit. . . . . 
Póndo,. Oaasa.Iiiip. Milano B % 
P*8»tìtt>;P?oiSiiista di'TJdino '. . 

OVAZIONI .. 
BunOA'd'Italia >x coapons . . . 

„ , dì Cjdmó ; . . . ..• • *.« 
B PopólaraFriulana..". . 
„ Cooperativa UdineisB . . 

Cotonìfloio lldiinese QX ooupona 
M̂ "• >.̂ »'̂ -̂ .̂ .-V^aetó-;-;•-"•; •w -̂:.. •,. à. 
Società Tramvia di Udine. . . 

n ^^^^' Merld. ex coupòns 
Vft : FKt. Mòdit. ffltcottROM 

; OAMBI E VÀIitìjS' 
Fraaoia. . . . . . . . . ohéqiioa 
iGerm^ia. . . . . . . . „ 
Londra. . . . , . . . . „ 
ÀUBtTÌa Banconote. . ; „ 
Goròne . . . . . . . . . » 
Napoleoni. . . . . . . . # 
:'^ ULTlia-DISPiOOI 
Chìnsiira Parigi ex coupòns. . 

dio. 20 
101,70 
101.90 
109.', 
B9.«/. 

SS2.V, 
324.'/, 
508.-
518.— 
457.— 
490.:-

102.— 

dìo. al 
101.75 
101.95 
109.V, 

. *•''" 
332.V,̂  
324,</, 
508.— 
518.-
457.— 

!4Ò0;-i-
522.— 
102;-

B63.V. 
135.-: 
13K—. 

35.— 
1860.— 
204;--

80.— 
742,— 
646.-.: 

107.42 
132.90 
27iia 

224.»;, 
112.-
21-M 

85.05 

058.^ 
135.— 
185.— 
3 5 . -

1350.— 

740.V, 
548.--

107,45 
188.-^ 
27.17 

225.— 
112.-

;;2i,60 

94.00 

Il cambip dei certificati di pagamèntp 
dei dazi deganalì è flssatp per eggi a 
1 0 7 . 4 4 . 

:La;:;Chitlina Migpne ti propura,; 
Vigpr di barba e di oapigliatui'ai'. 

Corriere commerciale 
',. • ' , 'Sete. . , ' . ,^; 

. . . , - . .Aiilàno, SO dioÉmbre, 
Lest,esse.:diffl.eoltà si;presón^anp ogni 

gioriio,;n;egli* affkri , in seta;: óhÓ^vprósS-
guono alquanto lentamente, ed alle dif-
Àoolta medesime ;ovà ; se ne aggiùngono 
altre, pei' l'epqpa in, cUi ci : ti'cyiamp. 

Le,, rioliieste: dei; gehei'i ,flni tante, 
greggi. ehe'laypi'ati,-,nei,i}uali, si fa py 
giìp'r''più; evidente ''la';'sóaì'sità'delle e-
sistenze;'senp nutiierpse.' . ; 

Nei lavorati, specialmente, sembreiho 
anzi- aumentare d'importanza, ma sono 
pppo, sóddisfiilite: .!p(3rjlè ij:di£férenze ; di 
prezzo che: eggi anopra emergeno fra 
venditpre e cpmpratpre. 

£()|DIO; ^01, goronto responsabile. 

MALAIflEDEfiU OCCHI 
. D Ì F B T ' r i D « t l . A VSST* -.-

Specialista Oott. Gambarotto 
Udine, via .^9roa.to\6cohio, 4,' 

,:Consultazionl tutti i giÒpai 
dalle 2 alleé eccettuato il Sabato 
e la, Domenica.,,, ; ", 
; Vjsite gratuite ai poveri Lunedì, 
Mercoledì e Yenerdi, alle orell, 
nella Farmacia ;Filipùzzi, : ,::; 
; ; Al Secondo': S'aij'àto di. ogni 
.mes,e sarà,a POr.lenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dàlie 
:9:flle 11,30. • 

e : preòisaoiente in prossi­
mità alla • Stazione ferro­
viaria'"': 

laffitarsl Èd«W^̂ ^̂  
Villino, :6he può servire 
anche per ùst)' AilMgo ; con 
e senza niobi'io. 

Per trattative rivolgersi 
al' proprietario GAPELLA-RI 
BORTOLO,. Udiiie 

^SOGIETA'^,R:E':A.LE' 
(Il asslourazioiie mutua a quota fissa 

eonlr 'o i danni d̂  incendio 
Sedo Sociale in Torino, Vìa Òrfane, N : * 6 ' 

palazzo proprio, 

; La Società assicura le preprieti mp-
bitiàri :ed iminptìliari,,':; ";•';, ,:;;::''Sj;T,::-: 

Acóprcìa faiioitazióni ai Cprpi ; Amipi-: 
nistrati , ; ; .- ['^:-:-.-:t'Ù.--.'[^^''y.^y:--ì^-!.--'^. 

• Per;la,;;:Suà :;hatura,,: di -,asspipiaziòBe 
mutua èssa ,SI màhtiepe, estfaiiea- alla : 
speoulazicne. - ; : ' ^ ', . 
, I heneflcl, spnó/l'isei^yatv agli •assiéu-
rati ; come; risparmi. . ' : , ' ; : : " ' . ; : 

: La quota:aiinua;tìi,a,33Ìoarazipn6 es- ' 
sendo fissa, nessun:ult'érior'e contributo 
si può richiedere agU;as3Ìcurati, e fiue-
sta deve pagarsi, enti'p: gebBaip'presen-
tandesi, opll'ultima ,bpUétta,.,' 

: Il risaroimentó'dei danni"li(iuidati,,è 
:pagatp;Ìntegraltìienie e suMtp. ' 

Le entrate sociali :pi'dinàrie,spap; dì 
:circa oir)(iue milióni ! di lii^e.; . 

;H;;Fpnap di lliserya,.pei";garanzia di, 
sopravvenienze passive eltre ::Ì6 ; erdi- : 
narie entrate, è dl.pltre sette ;Mil ieni ; 
e seìoentonoyantamila Ijre. '•'•':\---', ^'i''% 

Blpllalii WesfÉio i l (6|'isiolzio) / 
L'utile dell!annata;.1897;. ammonta a 

L, 752,899,20,deKe gitali sono destiniate 
di Soàialitolo di risparmio., in^ragione 
del 13 per cento sui premi pagali in 
e per detto anno',;X:i '468,'68l.35;ed:il 
rimanepte è devpliitptìfl- Fondo di Hi-
serva in L. 284,417186: 

Valori assioui'àti al:3rdicembrel897;con 
:PolizzeN: 179,3^8 L.3,7,04, I ;36 ,44B:— 

QuPté ad esigere per ^ 
il 1898, , . . . ' ; » • 4,235,114.35 

Proventi peifpndi im­
piegati . ,, . » 520,000.— , 

Fendo^di Riserva pel ':-- ••-''• i;;.: ' s;: ; 
1898 . . . . » 7,690,790.2,1 
A tutte 11189731 sono.!,PÌp.artÌte.ai 

Soci per risparmi L. 11,440,328.79. 
p, L'Aifiininistf.azione 

VITTORIO SCALA 
Udine, Piazza del Pa(>mo, 1 



' V '-i, éSNiW^i:^^,'}^', ^^jL^j |Vjr i |^^3g |ygrf j»^t | | 

Le iasar/Autn pvr II !• nu.'i ék 

ÌEtìcanizìe-Mi|oiie 
È bri preparativo Îll•<tial(̂  

indicato ppr riili'ni'rp il' e» 
pelli bianchi ed ii.d>bn|ili, 
coli r<», balleiB^a <) vit;ilit^ ,'!£>)|«' 
prima gioviofzz», QoeSliijl»» 
parpggisbile conpwijluiip pfi 
capelli Don è una.'tinturn, ma 
nn'acqua di stìnte profumo 
oh« BOI! aiacohìa' uè )a biau« 
oheria, «è la p^lle e che *i 
adopera colla mafslina faqi-, 
lità o speditezza. Es(s sfìicp 

„ , , sul bulbo dei oapolll e'Soliti 
•barba fornendone il ivutrimeitto DMesaàrlo e cioè rido-
Inaiido loro il colore primitivo, farorentlons'io sviluppo 
a reiidoudoli fl-ssibili, morbidi ed ariéStSudriiiB la caduta. 
liiiilirs palato pn niatnente la ootoBua, .fi|'Vpnrii« la 
fortini. ~ Una xoH bìHiglta dasla per aóm-gtne 

fUn effetlo sorp^endenii., fi'rJ, .••-•.',•. 
Colt» Uro ,4.j!k^ bottiglia • r L- L, •!;•?•.• ;;.'. l :. - •"• 

Aggioogera petòMliiSQ pes'ìi» spadtnioos per pacco poalala. 
; Bi »peJiS(ji>no 2 If tf. i4r Li' 8 è 3 boli |er h. il In'cha di porlo. 

tuuuiwi«^!ffir»<fe'-

Kosmeodont 
Prt-p rn>i< tl>'f4)fri<'l» di 

MILANO - Vi» Torino, 13 - MILANO 

ProiàMta W ZEMPT PRÈiiES 
'iMB'dh&ù'Wdài'vìi.H; flonsérvai sviluppa e dà vlgop» 

AI CAPèlUiE 'BKRBA 

+1(1 fiSUftttiiE'iXir, c'Om.' P«ata 
I « O N li prfpa 

ala e oomo l^mvere è .wa 
poflo di si).il8«<i» lu f>ii purp, con speciali iiieioiìi, senza 
restrizioue di spina.' Tali prepatazlnui di naprema dell-
csti-?sa, possiamo dunque rtcoppandare come lo migliori 
e'pr*Jtet^Jl(|li por ì» cnuseevtiiotig dei doriti fl doli» bocca. 

fi K ' O S M R O D O . ^ T - M i e o m M puii.sce 
1 dfloti 8602,1 alterarne lo sma'to, previene il tartiri ' o 
lo jiarjf, gparsoe ratìiooliuMpta lo afie; oombatto gii tf-
fetij prodotti da oa^hwsio cho,»), radicano nelle cavità 
della borci'j toe-)'i» eli odi)ii..egrBdpvoli oim»ali diig'i al'-
ino'I', d 1 • ' l 'I i>ij • 1 • .(ili,'^.-.p ,di'! fomari». 

Qiiiiii 1, / « j on'dre ii.diiMi'bìanehi, disif/eltare la 
bocca, per logtìere,H,Utria.ro,f^ì:resiare mi etn'id»-? la 
carie, conservare l'fllfìo,puf;0,g,p^r dareiflla fiooait un 
soiiveprafvmo.afioperat^'iiK^Hnt'.fummv-wiGOUiti 

. l»iai-l'Eli»i' -• L. 1 la Ptlver» , L. 0 . 7 S 1» tusta. 
Cpeiliaioiiì per posta raccomandata per ogal arlicolo aggiun-

; , j, , - — , , gSftì*"}''??' — Periiii»ninM01»ro<tiHrBlO franeo 4) porto. 
/ luddelH arlkoli «' mnifdno pretio tutti i nei/otiaati di p/ofitmiim^ pSétaeltll e Droghieri. A tJiline p-a««o P. MiaUinl 

,'?ftWlHtp.»°o«ml» A - ' W t j j o j j . f t . ^ . p . , VI» Torino. \%, fxil n o . 

•MHMHHHmilllilillililiiillill^ 

già-. ' umiiiag iWiiìi iiiiima. 

àUWZEMPTPRÈftES 
. (ìonSér'Vai s v i l u p p a e d à 
\ P è l U ; E ' B K R B A 
0"..i?itfgii|i *4Niiiri(isi«tiIS «Oli vePpfftlvifl8àèwlftlnjent»iMl4-
V' .H.h*,foiiilÌ4-fi(i fsjictli, 11 Ca-cregcm-o,fl li c.nsiimtìrcwpeii 'a 
) i iitii HiiiilicJo pruvìpiio e re.'fiift'Vtt tiUliit». dUtrM^è«>*">™"'» 
ij .. ..jin.titpofnrtf'Hmunto mwn ftl enpi'llli Qae8to.pinhl>.'tt§*fton 

' t r »*i rhn allfi che ai smcrcliino,,! auali speMO per la nutuw 
\\. ,'y-tii../ì- 01 <-\ì\ al còmpo'nKOpd. d»iBn«8gltóià I &àp«tU» tatA 
in.iiins \A nrolonuliiine e ta'flAtintó. ' . . 

,..iii liutlikl" 'li Loiion HfrfviPflMft i>*'rìinlfli tMpalUdi'e«»aBTaiit» 
e e'jj,« ho ionaièvmlo COI) jVmfiPpe Jt i vìjfliS'iìi dette l.oS,io\iP, la 
•̂ 'liiUi-' hit6 wild lia Ihipptlito III ciiiioiU (Il ctfdetv, mi quonUo m 
• ' • ii'iiianioni eujlii pelle olitt nw a|tr« pMpftraKlonìmòn W 
olt I.HI.Ì 6'HiVcofflB OlPBióei'o ponitve in AmesEca que&tó voatrò pt4-àeyo p t - T ---_ , 

(I m'tìhionto iip#(émoiii_ IBbotUglìs a'U*oHitf'»w1 

&m I ÌLAnir i Ì l ; t f Ì ! !»T ' l f ^ " »&»«-""««'>i«»'n«e dovrebbe ensero lo scopo di ogni n.a-'H.itA»iVttUUI.ffla41S. aig(,,j,j„j,,.i„ygi,o „,„,ii„Ì3,i ,„„„ ^„,^i.^ j , ^ ^ ĵfij,jj j ^ malattie 
segreto jBlcnrrorragiob senero) non guardano rbe l'i |ar,»c,p|iii>arir8 «I pii'i ptMtiJl^tìppalSgnjj 

.•tei mah S;hii UihuBSéBta^sa^icBiMliltruggere per sem|lre'e''MA«itrmonloJ|ft'4yiiiiS(é %ho l'iia 
drodolto,- e per nò are adoperano astringenti dannosissimi a-i««late |>v|>pri<> ed a quella de l l a ,p ro le nnNoItnri i , Ciò suc­
cede tutti i,.gi9rai,ai quelli.,che ignorano l'esistenza ^elle | > W O I F del Profeswr-i LUIGI P0RTA''9ÌI'tWiShitl-'di 'PWMte'-e' della 
I»jeKl,o«B,J»)>^fi),^^ che oosts ^jc^-.f. 
^ (3ues<e_plllolé, ohe coh'tano"orma 

!o5I\ si tefonli che ' ' 
soiiàtiva iSiflarWnó 

8 ^ fxf m^B,>><>>«,B^ • che la sola Farmacia Ott'aTio Gaileani di Milano.^con. L' òriijórif fn fezzà SS. Pidiro 0 ' 1 

itlMi 
Wiiiaii»! Artiav jBi 

. „ . ..(llnaia lil attóslftM l'U* coaMi 

pta Manateatll'imbacia'iU UetlaLDutonli. 

' 'ZEMPT..FRBRES: 
• . . Profumieri Cbimioi . , 

Prfemkfi in dlMrM.BIsppalzioal coniPlptaiiiv,d,'oaqr«.f mnd»' 
«Ito d'tro, «J a) IV Òoagruio di clllm» a M u i & t t ^ ^ 
con madaglla tt'iSfò. ' • • '•.: > > . ' ' ' 

6 fialleria KrlHfllpe 41 N»BOU I ' * 
S | Tjsiide a, Uro.1,5,0, 3!,ft,5;la boHlglI». 

m ifii|ili^« Is' moviim» seatépt 60 la già. . 
Si viinde presso i priiiclp,ili profii'raleh, parrucch,eri ,e farmaristi, jsi ,W«Ìlne pfyso 

Fraiireaoi Mìni«im,-^isàft^«'='>io> '" f i ' e v u » prrsso tanetii ijioVaniii fai n aoiata. V W 
Suo Michele iV. 3;"ta V-MCX'I» p esso il dolt. ZiimpToo! f,rBi,arista, Sm Mo.sè, e Ber 
ini e Parewan, S»o Marco N. 2t9. 

HOWÌTA '^m^m^ t é9 9 

6%>9 r̂e LlJHll PQffiTA de|l'i?oiver.t'tJ Hi Hyk: 

ÌBAl»^Spmàrè'-m^%e a alla,.Faroiaàa A » i « ' « i ' o ' ? 
Vi&^$piÈlafij,N.tl5, Milano - si cioo,*ono ffanil 
Bacone,, sii folTem per acqua sedativa, '" 

'iilVENDltORI:,In tonine, FaL , „ _ _ . . _., . ..-^„ 
0 Pdnioni fàrtfaacitili; trlèsdc,.Farmacia* C. ZaiisUi,'G^iiSerraiiàno; 
C,,,SHqtoDÌ! BfiMSaUro, AIjinOTicj Ifeapàta. BólnW; P i u m e , _, 
sala, N. 8, e sua Succursale GaiSeria, 'Vittoìio EsJauaela, N. 12 Casa 
e in tutte le principali Farmacie del Regito, 

<!m«a successore al Giìi'llèii'ul •— con Su'àboratorio ohimico 
lUnllrl Par*i> a un cioo,«ouo ffanfihî ^eLROTiio ed oll'eitaro':'Una scatola pillola del Profoasore lUn 

tiva, oo!l'iit(^[jjda ijtìriliodo lii os4rha. •* • , . , , 
Ij.Fabris A., Camelli F., Kilij)puzziSGi(;o3)imi, e f,. Biasioli ifatraaoia allaiSirana) t _, , .. 
f«m,in!«- r. 7».,..4! T. „.««,..»»ii,. *«»•», parmŝ wa t*. A»drotioj.'fri^mtlfl, Gjuppopi Carlp, Brini 

, G., Prodram,. Jackel F.; ,lWl|a«i,o, F^ibiliineflto C..lerba, Via Mar-
;asa A: Maiitoiii 8 Coràp.,, Via Sala, N. £6! H a m a Via Pietra, N. 69 

« a r i x l n , C, Zanetti 

FAm LA CMA DmJLA PYLTHON 
«ii»r»<î >i.«* «l iATis E UTILE A TUTTI opuà'vìiiM tutins 

(Per avere iVi'ul'a della imm usa importanza della C n r n 'Py l than (levasi por mente die anche in Italia vi sono-già pù,di «jclntlia 

Mii^iikllillliltjl'Altì!} l.'..>'j'H! 1 : '- 1 '"'-', »' ' ' ' fi'jiij,,;:,,|^s-x_iiiL-iina^^ iriililliiiiiyi»jM|̂ h|i|iMMM||hii|l |̂i||i||ii|̂ ^ 

"kì)C>»falita i l t ,%N«IÌ1.«I 'kllCiONB'l! C 
ItCKl"'«*M'»* è il miglior Almanacco cromolitografioo-profumàto- ,| 

jrfii(liaiofe<tftii,t8^peftcpftrtaj;Qgli., , , . , . 
W fi il più, goRtila e gi^adito ragaletto od omaggio ohe .ai| .po^?a, 
Q, offi'iro alle signore,-.signoriDa, collegiali, ed a qualunque ceto di per-; 
A sone, benestanti, agulooltori, commercianti ed industriali, in popasiqno 
S di fine d'anno, doironomastioo, del natalizio, nelle feste, da' ballo ed 
J ^ i n ogni altra occasione che si «sa fare dei regalii 'è''<ia!8'é«1ìilrf»è5Bt« 
IIPriQordo duraturo, perchè viene conservalo anche per il 'suo ao'avtì è ' 
Q persistenterprofumo, durevole più di un anno, tì'p'ér la'àus''Ste|!aató 
B a novità artistica dei dùsegni. "' ' 
n II Chp'o'i i l l l l déll'anoo 189? illustrato da flnissime'fed arttstiohe 
^ oromolitogra(|p, .rappresenta, le divovse, etii d6U'uoip(j|,o||s^'^ l l j A t t 5 r t S 
sr oiuHezza, la giovinezza,,1'etii'virile, l'età, matura <^!^'Véo8fi|»|a; (/qni |^,ire|S 
™ Ino'Urij una;,ppe,?)a,.ijilÌtoliita:;iJ inncissi, inpsioata, jp̂ jC canto e ipi^nò,-. w , 

forte dal maèstro Manouso Piazza. 01 pili •.un'elàgan'ttsfima'p()p,er,tittànW 
che lo-vendo-vin vero-gioiello.,', 

1 SCOPERTA SCIENTIFICA 
'a della pyt.Tf(OK i Indl-

, , ^,.-,.„_bl!e a tuiil, dimeno un meie 
K.N jaU'woo.^ai .fileranno serie ed 
*^ •"Imtii'flvvije rnalfl lllc. La py LTSIOH 

'l mìa llfmaaa^tì apemtóojraii* 
.' 0 luiil. Scrivere al Iicniisilo Gc-

\nn;A!i STOÌtBS Wilaiio, Momqp̂ imlfone 23. 
• / medici in Htdta erf alV esten tatto ìor-
mpytsi itegli aitimi ri..ull'it> die oltenaono coti' 

hn Lozione Pylthon goarìBce, 
la neitrosteiit'a, apoplessia, epiles-
sin, isteHsmo, s'niicrunie, comul- : 
sioìti, indebolimeiito cerebrale 6 ' 
s^Ì7iale, ipoCortdria, malessere c*)»-
UtiMo, inso?mÌa, imtabitifà^ M-
sturbi del cuoi-e^ del fegato, è dfil-
Vappara(q digesiioOy ecc. Cura e-
sterna graduale, ŝ eria, ohe non 
cklma' solamente, ma ff «M.ca-
« • i s a o © s?ei .<a. loci . l -

,. Si vtìiide a'H'ént.' 50 \à cdpia',© Vi 5 la àoìi»lna^4à'a A* •Mii3:0i?jfe'«-:d,._ 
MiHnq, e'.da tùt'ti 1 do'riotoz "a 'NegmimiR di P)<ofuMeria,<'Piet ' ^ ' ' ^ 
spedizioni a mezzo postale raocoiaatida^o "óent.''l'Ò,ih'pi{i, Sf'.'fi'ibè'yOn'O ; ' « 

pagamento anche francobolli. " ' , ' " ' ' '„'3[t 

imn LE nimug;, 
j l Rev. Pai'i 'Oqì.iMaeyi'ipOf.i 

amiinali , hreaìdl. «ovittrlci.aéd:! 
1 (tevono avere in Casa semprsS 

iffUìOti É l l i r 8IGM 
>ll mljjlinr piirRonie ilei mondo, 1 
coniHinjjio dai l̂t̂ dicl InRlesl | 
e aunogalo all'olia tih' ' ~ 
Unno, eil ,» tulli 1 vece 

, i (lurganll. — SODO or epa pali 1 
i (ill'fofflesi-, e elei» «io conntff blaa-;l 
I eli), r u<iTiil)lii< le prendono lettia 
H .iGcorecrfienc. Sono a base di pur i-
I sfmii PASCERÀ SACRADA. ^ 
1 Si trpvfino m tutte le p r l - i i 
B m a n e Farmacie eDrogher l s - l 

Veposiiù general» ver l'Italia , 
Angio-Amerioan stofes ,« 

t MILANO-VilaMonteNap.flSiB 
1 h.t la acattola, oenL^O in f 
' più per poaia. Tre scatole I 

L, 9,76, fvanci\9 Va tu t to U \ 
Regno, -Sei scatole h. a, \ 
fi-ancO dappertutto. 

ijmi mmi: 
I ricorrete aiiblte al t ?AOTU5caito«.l 
j E uno sciroppo liigtoié-iioli _ 
llbammni prendono rncilmeiiie. in J 
1 c«lma subito eil In iMvmMTiq 
i Biiarlsoe complelamenie. Fu proda-
I mva da lIUiKIri Medici, Il oilÊ lof 

rinifilio conoucluin. "notaliilVU|llC'_ 
le armarle, l,. ^fiO al ilaadne, per 1 
ptìsta (enr. QO ia fiq. 1 
lleiluilioBetlcriile-jie^ l'Italia SDeWl 

.imei Icin Sloree, Sliluno, fia Monte | 
ivu;loff[uif t j elle siicJisce l'Uitn- r 

ROBUSTI; BÉLU 
w, ' l'erfiliè si iifltìano vedefiiÈ 
• I ajfc<im Minti bamtiini gt>K£[ 

uili. detjoU, i-acliitipi, .aafi-!. 
micU sf-rcrologf. o m clie rà' 

p&'sjtóhi'isl'M, §ffim 
Hi m e o pili ^ i . an ' iheae, iljb 
triibfirt'in.i in inailo che,igi«-
pitorF non pìlisdono «l 'ardt 
ibcncilii'o oUtìata illustre he« 
ijet(Ul"rfl (it^U'umitnit^? ^ j 
pò ita ceni.^Jfo in \Ah, TroT 
Miai in tultoi'lettfàbjhacìejì 
Rivnisei-sl al dPpo^UpfìBefc 

M/;r̂ rrAiV'5fOff>!'*'. Milist 
via Matita X'apoteokei''83i! 

,\t>iyu2(Qnft vleiìB'apeattOa 

AVVISO l'NT.î !?!fe'̂ iS_W^f^*_; _̂̂^̂-̂  
per consuiti di malattia, doinande'^^ilàrì e l»>ieurìosÌl 

dii ogni dì consulti mi suo G,\BIMìTTO rai-diiopinagn'ticO, i-'confernia 'séiipri. {liù'̂  la 
niOTt«ta'..fWiasPliedi ,<l,C'>sl%9Hd8W'in'f'stabiila,' Pe ot'eiiTc, iin'iionaidt»', da a -liiiiro. 

°'_J.~ . J ._ IT' l , . . l „ »"°Fl.TM k ^ J 1 ' I d . ; . ' f i j , —. ..̂ .̂..J .̂. «1..^ ^«« ri. fiorii alDn.r. 'j4 ir-li, •.¥ u 11 reggette Sonnambula ANKÀ da qa'al.Mas eilt?, nfCeaiiia che per di tiera siano'dichiarali 
i pr iicipali s'iitomi 'dflla m»!»lti» e nella rispi'Sta' vi «Mrik la diKU^sl e la rirettn pm 
efflcare [ier curiirsi. Se il cdishltn è'per dnmaiide di > Efar , fi urnupn scriver.' ' è ,eh 
desiderano s,iiere, ed iuvii ranno lire 5 in» ie'ier-i raceoaiaoddtai o ii cmto imi.iatólia ai 
Pi.of, PIETRO D'AMICO, vili Roma, 2, BOLO'INA 

Por le MALATTIE ISEm'OSE i mèdici più ' 
> distinti' e »ludii>si diisMtitaiiij che si dove aver 
-fiducia' piènai -n'ella .PSOLTHOai, e ohe albuné 
madie/ao iijififowlsijta in, ^uosti ultimi duo anni 

e pylo..4^ttg malattie, non sono.olio dolittuo'se e dannoso imita­
zioni "da respingersi adijgnppanienie, alopno mancando mer/ìno 

' 4ftl,''.?is".,l''''"'''Pi" torilpoulioo'e'perioMoaeiper la salute. 

rr-HÌ.Mg,...........?. • - iiV-'iini ì i-Yuvitsv. i-uiii 

,Un .spio layaoro, colla, FyWJifiw, rinvigorisce 
l'organismo piti ohe (flc«l «loccle. Efntorza 
8 ringioraaiscoì^ierTi, la pollo,' tatto l'organi­
smo, in modo facile e meraviglioso. Felici coloro 
ohe ne fanno'liaù anche nel «bagno. La Pylthon è necessaria uou 
s,olo porjla suddette jnalaftìe, ma eziandio a tutti coloro che per il 

• loco ministero oconimoroio sono obbligati a sforzi mentali oonti-
*( I j?jOi co^^ ̂ Yjipp^i, jle'tféî î ji, sacerdoti;' proféBSOri, inaéstri, eco. 

nijrusnii ilcdici de^li biutl Unii fll'oiti ''ella II « « ' « n e IP;Ulioci soll'orgamsmo lil'pni',' l^ftht ••« l'ha s,<ii-̂ ii ajl'illiiuio 
umano e -iplicìalmente nelle malattie nervo.se). ) ' i . , ' « ,.*» 

• . • , . • La l'ylCliiii» ,trovi|ji ili tulle le primaria farmacie del. ipondo. , , 

,'|;|pi!i!Cp() li.slpori rtici mesti le lapppppli i ,sjeaii iiiiazéiii e .(aisiflcazW craujiarsa n mmm in 'Pesli 'floe Bltiil mi. . . 
La Vftihiiià-ÀMàii^ii la vit». Mantiene friscliesza,, vijijlilà, gioY??iii,! pri'serva„da uuitói'tutt'e le toallittle, mentiene Vegeti e rigogliosi sino 

alla pitV'ftlWà 'v^tób}aiìrii-llà''qnale contri'.uisoe arrivare, Wn 'eisiltoWité pni-rmc'ÀStd d e l l a o n r n eleH«*lc<iiC «Il l̂l<^«^ l e a l t rp , 
o u v e sliraorn wMnt«> Koia rov i i i n l 'ur^aiilsiiUv. (̂Jso esterno). 

La l ' y l l l i on è neeessaria a tutti coloro-che per il loro ministero o commeriio sono obbligati a aforzi mentali continui, come amiicati, 
ttterati, prafesso'i, maestri, sacerdoti, uomini iSaffari, fnfessionisti, ecc. 

_L •" - , ..f^i-!?.' " ' 

• iHf, 

• uM 
• ••.. Il .(iJOÌ.J'i»-, 

v> r« arricciatricf'insupdrabile; ilei iiyiPii-il'- n .,1^^ •.'.S^T 
FHATELL ; «!2Z1 dt.lireiiw, a.ssilii»m.ia. '-
gliore-.di quatitis-SialfS(BoCJJ@»iSWSteliv^SI,»''l 

, L'immenso ôcQfSso ottenuto dt b'̂ ri 6 anni ' jtn 
ea.-<piiia,,del suo' aliraKilf éltett»' BasuiHittn'I-é »ll» .Ŝ ra 
1̂ E«tinè, pit'às'dn'do'-D'ei oAiielll pVmiè'"ijii'é3«i-;rgi'ooi 

splendidamente '«Iriteijiafi roStando'fah'per'dna.settiÌBiaoa,i 
'Ogni b o « f » èKti^lawitìMmì elegante aatuocio 

'con auo'éssiì gli' aTrtcciatori ispeciall a! .nuovo |Ì9<fflBftiè'3 
' S r - r c ' n i ^ ivi «>'&(tl^n«'iaa<ti^*'ti^e>«>J|:..iS«<.&«, 

"'tS'Msito generale presala'pi=*ftI«*Kai.AI«ÌM»Wf«• 
•WOÌSeiteA - S SalvatiJlfr.14825 -^'i «lB|.e*<!i». 
• '"'Diipl'aito in>iB4ineopre9SD> l'amministrazione del 
giornale <IL FRIULI >. 

Udt««, 1898 — T i p . MttrM B u d a u o . 
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